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REGOLAMENTO D'ISTITUTO 

 

TITOLO I - Composizione, sede e finalità 

 

Art. 1 Composizione e sede 

L'Istituto Comprensivo Grassano-Miglionico è composto dalle scuole dell’Infanzia, Primaria e 

Secondaria di primo Grado presenti nei comuni di Grassano, Grottole, Miglionico e Garaguso. 

L'Istituto ha la propria sede centrale in via Cap. Pirrone, snc- Grassano 

 

Art. 2 Finalità 

1. Il Regolamento d'Istituto, che trova il suo fondamento giuridico nel Testo Unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia d'istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado (D. 

L. vo 16 aprile 1994, N° 297) e successive modificazioni ed integrazioni e nella Carta dei Servizi 

scolastici (D.P.C.M. 7 giugno 1995) ha lo scopo di: 

a. realizzare la partecipazione nella gestione della scuola; 

b. dare alla scuola il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica; 

c. definire in modo specifico le modalità di comunicazione con i genitori, con riferimento ad 

incontri con docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento); 

d. definire le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, organizzate 

dalla scuola o richieste dai genitori, dei consigli d'intersezione, d'interclasse, di classe e del 

consiglio d'istituto; 

e. definire il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti. 

2. Inoltre, il Regolamento d'Istituto comprende le norme relative a: 

a. vigilanza sugli alunni; 

b. comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 

c. uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

d. conservazione delle strutture e delle dotazioni. 

 

 

TITOLO II - Funzionamento degli organi collegiali 

 

Art. 3 Organi collegiali a livello d'istituto 

1. A livello d'Istituto operano i seguenti organi collegiali: 

a. Consiglio di classe, interclasse, intersezione; 

b. Collegio dei docenti; 

c. Collegio dei docenti: sezione Scuola dell’Infanzia; 

d. Collegio dei docenti: sezione Scuola Primaria; 

e. Collegio dei docenti: sezione Scuola Secondaria di I  grado 

f. Consiglio d'Istituto; 

g. Giunta esecutiva; 

h. Comitato per la valutazione dei docenti; 

i. Organo di garanzia. 

 

Art. 4 Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali 

Convocazione 

1. Fatto salvo quanto stabilito dagli articoli successivi relativi ai singoli organi collegiali, la 

convocazione delle sedute deve essere disposta come indicato nei successivi commi del 

presente articolo. 
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2. La convocazione ordinaria degli organi collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, di 

massima non inferiore a 5 giorni, rispetto alla data delle riunioni. 

3. La convocazione straordinaria, prevista per i soli casi urgenti, può essere disposta, con lettera di 

convocazione, con un preavviso di almeno 24 ore rispetto alla data delle riunioni. 

4. La convocazione degli organi collegiali deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri 

dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso; in ogni caso, l'affissione 

all'albo dell'avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell'organo collegiale. 

 

Avviso 

1. L'avviso di convocazione deve: 

a. essere emanato dal presidente; 

b. essere inviato a tutti i membri, compresi gli eventuali dimissionari; 

c. essere affisso all'albo di ciascuna scuola interessata; 

d. avere la forma scritta; 

e. contenere l'ordine del giorno degli argomenti, indicati in modo preciso anche se sintetico, da 

discutere; 

f. indicare il giorno, l'ora (compatibilmente con gli impegni di lavoro dei componenti eletti o 

designati) e il luogo della riunione (anche in sedi diverse, purché rientranti   nell'ambito 

territoriale di giurisdizione dell'organo stesso); 

g. essere recapitato all’indirizzo dichiarato presso l'ufficio di segreteria. 

2. Le cosiddette "varie ed eventuali", con le quali si usa chiudere l'ordine del giorno dei lavori non 

debbono riguardare materie per le quali è richiesta una deliberazione. 

3. In apertura di seduta, il Presidente può chiedere l'inserimento nell'ordine del giorno di uno o più 

argomenti ritenuti urgenti e necessari. Gli argomenti proposti sono oggetto di discussione dopo 

l'ultimo argomento messo all'ordine del giorno, se l'organo collegiale, con voto unanime dei 

presenti, è consenziente. 

 

Documentazione 

4. La documentazione relativa ai punti all'o.d.g. può essere consultata presso l'Ufficio di 

segreteria dell'Istituto. 

 

Durata 

5. La durata massima delle riunioni è stabilita in 3 ore dall'orario di convocazione. Eventuali 

prosecuzioni oltre detto limite potranno avvenire solo su unanime decisione dei consiglieri presenti. 

6. Qualora, per mancanza di tempo, non siano stati esaminati tutti i punti all'ordine del giorno, gli 

argomenti rimasti faranno parte di una successiva riunione che sarà indicata dal Consiglio stesso al 

termine della seduta. L'aggiornamento dovrà avvenire entro 7 giorni. In questo caso si prescinde 

dalla convocazione scritta, rimanendo l'obbligo di informare i consiglieri assenti. 

7. Aggiornamenti di seduta per approfondire argomenti di notevole complessità posti all'ordine 

del giorno sono ammessi solo se richiesti da almeno la metà più uno dei consiglieri presenti alla 

riunione 

 

Verbalizzazione 

8. Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto un verbale, firmato dal presidente e dal segretario. 

9. E' facoltà di ogni consigliere far mettere a verbale proprie dichiarazioni nonché le motivazioni 

del  proprio voto. 

10. I registri dei verbali di tutti gli organi collegiali sono depositati in Presidenza e possono essere 
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consultati da chiunque ne faccia richiesta ai sensi della legge 241/90. 

11. Il verbale deve riportare: 

a. la data (giorno, mese e anno da scrivere in parola); 

b. ora di inizio e fine riunione; 

c. luogo della riunione; 

d. chi assume la presidenza; 

e. chi svolge le funzioni di segretario; 

f. l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti; 

g. i nominativi con relativa qualifica (docente, non docente, genitore, capo d'istituto, ecc.) dei 

presenti e degli assenti; 

h. la relazione più o meno ampia, a seconda dell'importanza della materia trattata e della 

discussione che l'ha accompagnata. In questa fase il   segretario tiene nota   anche dei 

membri che si assentano e di coloro che sopraggiungono per   accertare l'esistenza del 

quorum richiesto per la validità dell'adunanza; 

i. l'esito delle votazioni (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, 

contrari e nulli, numero delle schede bianche o degli astenuti, se la proposta sia   stata 

approvata o meno) e il sistema di votazione palese seguito (per alzata di mano, per appello 

nominale, per alzata e seduta, ecc.) o se si è votato a scheda segreta nei casi in cui la legge 

prescriva tale forma di votazione. 

12. Il verbale deve essere depositato in Direzione entro cinque giorni dalla seduta. 

13. La segreteria nei successivi cinque giorni lo pubblica all'albo dell'Istituto, ove rimarrà 

esposto per 15 giorni, ed inviato in copia ai vari plessi scolastici per analoga esposizione nella 

bacheca del plesso. 

14. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell'interessato. 

15. Il verbale deve essere approvato nella prima riunione dell'organo collegiale successiva a 

quella cui si riferisce. 

16. A richiesta del Presidente ed in assenza di obiezioni, il verbale stesso viene dato per letto ed 

approvato a maggioranza assoluta dei presenti. 

 

Art. 5 Validità delle sedute e delle deliberazioni 

1. La seduta degli organi collegiali è valida quando risulta presente la metà più uno dei componenti in 

carica, indipendentemente dalla rappresentanza che gli stessi esprimono. 

2. Salvo diverse disposizioni di legge, le deliberazioni si considerano approvate quando abbiano 

ottenuto a proprio favore la metà più uno dei voti validamente espressi. Gli astenuti non si 

computano nel numero dei votanti, ma concorrono a determinare la validità dell'adunanza. 

 

Art. 6 Programmazione delle attività degli organi collegiali 

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie 

competenze, allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento delle attività 

stesse, individuando date, prestabilite in linea di massima, per la discussione di argomenti su cui sia 

possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 

 

Art. 7 Svolgimento coordinato dell'attività degli organi collegiali 

1. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano 

competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 

2. Ai fini di cui al precedente comma, si considerano anche le competenze, in materie definite, di un 
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determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno per 

l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale. 

 

 

TITOLO III - Il Consiglio d'Istituto 

 

Art. 8 Composizione, elezioni e durata 

1. Nelle scuole con popolazione scolastica inferiore a 500 alunni il Consiglio d’Istituto è 

costituito da 14 membri, così suddivisi: 

a) 6 rappresentanti del personale docente;  

b) 1 rappresentante del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dell'Istituto; 

c) 6 rappresentanti dei genitori degli alunni; 

d) il Dirigente Scolastico. 
e) I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; 

quello del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di 
ruolo o non di ruolo in servizio nell'Istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai 
genitori stessi. 

f) Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo consultivo, 

gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medici, 
psicopedagogici e di orientamento. 

g) Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta 

maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. 

h) Può essere eletto anche un vice presidente. 

i) Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

j) Le funzioni di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal presidente ad un membro del 
Consiglio stesso. 

k) Il Consiglio d'Istituto rimane in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio 
perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio, vengono sostituiti dai primi dei   non eletti   
nelle rispettive liste. 

l) La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina   

dei relativi membri, è disposta dal DS non oltre il 35° giorno dalla data in cui sono stati 

proclamati gli eletti. 

 

Art. 9 Attribuzioni del Consiglio d’Istituto 

1.  Il Consiglio d'Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento. 

2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto. 

3. Il Consiglio d'Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti   e dei Consigli di 
intersezione, di interclasse e di classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per 
quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

a) adozione del regolamento interno dell'Istituto che deve, fra l'altro, stabilire le modalità per il 

funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per 

la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola, nonché durante l'uscita 

della medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del Consiglio ai sensi dell'art. 42 

del T.U. N° 297 del 16 aprile 1994; 

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei   materiali   di 

consumo occorrenti per le esercitazioni e dei sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi e le 

dotazioni librarie; 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

d) criteri generali per la programmazione educativa; 

e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
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extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività 

complementari, alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione; 

f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di 

esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

g) partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo; 

h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possano essere assunte 
dall'Istituto. 

4. Il Consiglio d'Istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e 

al coordinamento organizzativo dei Consigli d'intersezione, d'interclasse o di classe; esprime parere 

sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto e stabilisce i criteri per 

l'espletamento dei servizi amministrativi. 

5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e 

seguenti del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297. 

6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi 

dell'art. 94 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297. 

7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei docenti, le iniziative dirette all’educazione 

alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'art. 106 del Testo   Unico 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

8. Il Consiglio d'Istituto ha inoltre competenza sulle seguenti materie: 

a. limite di spesa di cui il capo d'Istituto può disporre; 

b. fondo di anticipazione al segretario per spese minute; 

c. eliminazione dei crediti inesigibili; 

d. eliminazione dei beni dall'inventario; 

e. designazione dell'istituto di credito per il servizio di cassa; 

f. accettazione di lasciti e donazioni; 

g. intitolazione di scuole, aule, locali interni, monumenti e lapidi; 

h. scambi di classi e di alunni con paesi stranieri; 

i. organizzazione dei servizi amministrativi dell'Istituto; 
j. esame delle iniziative di enti pubblici e privati nella scuola; 

k. approvazione del PTOF (art. 1 comma 14 punto 4 legge 107/2015). 

 

Art. 10 Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio d'Istituto 

1. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed   elegge, tra   i 

rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. 

2. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. 

3. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 

4. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al 

numero dei componenti del Consiglio. 
5. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno 
dei componenti in carica. 

6. A parità di voti è eletto il più anziano d'età. 
7. Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un Vicepresidente da votarsi fra i genitori 

componenti il Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. 

 

Art. 11 Assenza del Presidente e del Vicepresidente 

1. In caso di assenza del Presidente, il Vicepresidente lo sostituisce in tutte le sue funzioni. 

2. In caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente, ne fa le veci il consigliere più anziano d'età 

che appartenga ai genitori; in assenza dei rappresentanti dei genitori, le funzioni di Presidente 

sono svolte dal consigliere più anziano d'età indipendentemente dalle componenti di appartenenza. 

3. Qualora il Presidente del Consiglio d'Istituto cessi dalla carica, non vi subentra di diritto il 



pag. 9  

Vicepresidente, ma  si deve procedere a nuova elezione. 

 

Art. 12 Attribuzioni del Presidente 

1. Il Presidente presiede il Consiglio. 

2. Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio d'Istituto, vigila sulla corretta e 

puntuale esecuzione degli atti deliberati e svolge tutti i compiti necessari a garantire una gestione 

democratica della scuola. 

3. Previa delega del Consiglio, egli può stabilire ufficialmente rapporti con i Presidenti degli altri 

Consigli d'Istituto. 

 

Art. 13 Funzioni del segretario del Consiglio d'Istituto 

1. Le funzioni di segretario del Consiglio d'Istituto sono affidate dal Presidente ad un membro del 

Consiglio stesso, il quale, ove necessario, sarà coadiuvato da uno degli assistenti amministrativi in 

servizio nell'Istituto. 

2. Il segretario ha il compito di redigere i processi verbali; sottoscrivere, unitamente al Presidente, gli 

stessi verbali, gli atti e   le deliberazioni del   Consiglio; leggere, all'inizio della seduta 

successiva, il verbale delle sedute del Consiglio. 

3. In caso di assenza, egli è sostituito temporaneamente da altro consigliere scelto dal Presidente. 

 

Art. 14 Convocazione del Consiglio d'Istituto 

1. Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. 

2. Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio qualora ne facciano richiesta: 

a. il Presidente della Giunta esecutiva; 

b. la maggioranza dei componenti del Consiglio; 

c. un Consiglio di classe, interclasse o intersezione. 

3. La convocazione, concordata con il Presidente della Giunta, è redatta dal Presidente della Giunta 

esecutiva e firmata dal Presidente del Consiglio d'Istituto. 

4. Gli argomenti all'o.d.g. sono proposti dal Presidente del Consiglio o dal Presidente della Giunta o 
dalla Giunta o da 1/3 dei consiglieri assegnati. 

5. Eventuali variazioni nell'ordine degli argomenti possono essere effettuate a maggioranza assoluta dei 

presenti. 

6. Al termine della seduta del Consiglio ciascun consigliere può proporre alla Giunta gli argomenti da 

porre all'o.d.g. di una successiva seduta, tenendo conto delle indicazioni delle assemblee e delle 

proposte dei Consigli d'intersezione, d'interclasse o di classe e del Collegio dei docenti, sia unitario 

che delle singole sezioni. 

 

Art. 15 Ordine del giorno del Consiglio d'Istituto 

1. L'ordine del giorno, dopo l'avvenuta convocazione, non è più modificabile. Si accoglie il 

principio che la mancata iscrizione di argomenti all'o.d.g. è sanata dall'accettazione, da parte 

dell'unanimità dei consiglieri presenti, della loro discussione. 
2. Eventuali variazioni nell’ordine degli argomenti possono essere effettuate a maggioranza assoluta dei 

presenti mediante “mozione d’ordine”. 

 

Art. 16 Votazione 

1. La votazione può essere: 
a) palese (per appello nominale, per alzata di mano o per alzata e seduta); 

b) segreta (per votazione di scheda). 

2. Si dà luogo a votazione segreta quando si fa questione di persona o quando lo richiede almeno 1/3 

dei consiglieri. In questo caso lo spoglio delle schede e la verifica dei voti sono espletati da tre  

consiglieri nominati dal Presidente. 

3. L'approvazione deve considerarsi tacita quando il Presidente avverte che se nessuno prende la 

parola, la proposta deve intendersi approvata. 

4. Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voto, prevale il voto del Presidente; nelle votazioni segrete 

in caso di parità si deve ripetere la votazione, previa consultazione privata fra i consiglieri, fino 



pag. 10  

a quando non si ottenga una maggioranza. 

5. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in cui disposizioni 

speciali non prescrivano diversamente. 

6. Le delibere approvate sono immediatamente esecutive, a meno che disposizioni particolari non 

prevedano diversamente. 

 

Art. 17 Periodicità e pubblicità delle sedute 

1. Il Consiglio si riunisce ordinariamente: 

a. all'inizio e alla fine dell'anno scolastico; 
b. entro dicembre per l'approvazione del bilancio preventivo dell'anno successivo; 

c. in primavera per l'approvazione del conto consuntivo dell'anno precedente. 

2. Si riunisce, inoltre, ogni qualvolta il capo d'Istituto o la Giunta esecutiva lo ritengano necessario, 

oppure su  richiesta scritta di un terzo dei consiglieri assegnati. 

3. Alle riunioni del Consiglio possono essere invitati a partecipare, in qualità di esperti o consulenti su 

determinati, precisi argomenti, persone estranee alla scuola. In tal caso l'ordine del giorno dovrà 

portare l'indicazione e la qualifica della persona chiamata ad intervenire alla seduta. Alle riunioni 

del Consiglio possono altresì essere invitati rappresentanti di enti territoriali, di enti locali e di altri 

organismi collegiali scolastici. 

 

Art. 18 Pubblicità degli atti 

1. La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto, disciplinata dall'art. 27 del D.P.R. del 31 maggio 

1974, n. 416, deve avvenire mediante affissione in apposito albo d'Istituto, della copia integrale, 

sottoscritta e autenticata dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal 

Consiglio stesso. 

2. L'affissione all'albo avviene entro il termine di 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia 

della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di 10 giorni. I verbali e tutti gli atti scritti 

preparatori sono depositati nell'ufficio di segreteria d'Istituto e, per lo stesso periodo, sono esibiti a 

chiunque ne faccia richiesta. 

3. La copia della deliberazione da affiggere all'albo è consegnata al capo d'Istituto dal segretario del 

Consiglio; il capo d'Istituto ne predispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data 

iniziale di affissione. 

4. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 

contraria richiesta dell'interessato. 

 

Art. 19 Disciplina 

1. Il pubblico deve astenersi da ogni manifestazione di assenso o di dissenso. 

2. Per il mantenimento dell'ordine, il Presidente esercita gli stessi poteri conferiti dalla legge al 

sindaco quando presiede le sedute del Consiglio comunale. 

3. In presenza di turbativa, nonostante i ripetuti richiami del Presidente, il pubblico viene invitato a 

sgomberare l'aula e la seduta prosegue a porte chiuse. 

4. Dopo la constatazione del numero legale dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta, dirige e  

coordina la discussione sugli argomenti all'o.d.g., indice le votazioni e ne proclama i risultati. 

5. L'esame degli argomenti avviene secondo l'o.d.g. dell'adunanza. 

6. Ogni argomento viene illustrato da un relatore e nella discussione possono intervenire i 

consiglieri presenti, secondo l'ordine di richiesta fatta al Presidente. 

7. Al termine della discussione e prima della votazione, i consiglieri possono chiedere ancora la parola 

per dichiarazione di voto. 

8. Al termine delle votazioni, il Presidente ne annuncia il risultato e dichiara l'approvazione o la non 

approvazione dell'argomento trattato. 

9. Gli interessati possono chiedere in segreteria una copia degli atti pubblicati. 

 

Art. 20 Attribuzioni della Giunta esecutiva 

1. La Giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del 
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Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso; cura l'esecuzione delle 

relative delibere. 

 

Art. 21 Giunta esecutiva: composizione, elezione e durata 

1. La Giunta esecutiva è composta da 6 membri di cui 4 elettivi e 2 di diritto. 

2. I membri elettivi sono: due genitori, un docente, un non docente, eletti dal Consiglio d'Istituto. 

3. I membri di diritto sono il Dirigente Scolastico, che la presiede, ed il responsabile 
amministrativo, che svolge anche funzioni di segretario della Giunta. 

4. La Giunta esecutiva dura in carica tre anni scolastici, con proroga delle funzioni fino 

all'insediamento di quella subentrante a seguito di nuove elezioni. 

 

Art. 22 Presidente e funzionamento della Giunta esecutiva 

1. La presidenza della Giunta esecutiva spetta di diritto al Dirigente Scolastico. 

2. In caso di assenza o di impedimento, le funzioni di Presidente sono svolte dal collaboratore vicario. 

3. La Giunta esecutiva viene convocata dal suo Presidente, su preciso o.d.g. E' convocata, altresì, entro 

il termine di 10 giorni su richiesta di 1/3 dei suoi membri o su richiesta del Presidente del 

Consiglio d'Istituto o su richiesta di 1/3 dei componenti del Consiglio stesso. 

4. L'avviso di convocazione deve essere diramato ai singoli membri almeno tre giorni prima della data 

fissata per la seduta. 

5. I membri della Giunta hanno diritto di accesso in segreteria durante le ore di servizio, al fine di 

assumere tutte le informazioni necessarie per il migliore esercizio della propria funzione. 

6. La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio; predispone la relazione del programma annuale e 

il conto consuntivo. 

 

Art. 23 Decadenza. Dimissioni. Surroghe 

1. I membri che perdono i requisiti di eleggibilità, decadono dalla carica e vengono surrogati dai primi 

dei non eletti delle rispettive liste. 

2. I medesimi provvedimenti di decadenza e di surroga si applicano nei confronti di quei consiglieri 

eletti che, senza giustificati motivi, non intervengono a tre sedute consecutive del Consiglio o della 

Giunta. 

3. In caso di esaurimento delle liste, si deve procedere ad elezioni suppletive allorquando 

l'organismo  non è in grado di funzionare. 

4. Le dimissioni dalla carica di consigliere, presentate per iscritto al Presidente, devono essere portate a 

conoscenza nella prima seduta utile, per l'adozione dei provvedimenti di competenza. 

 

TITOLO IV - Consiglio d'intersezione, d'interclasse, di classe 

 

Art. 24 Elezioni contemporanee di organi di durata annuale 

1. Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso 

giorno ed entro il secondo mese dell'anno scolastico. Sono fatte salve diverse disposizioni 

ministeriali. 

Art. 25 Composizione, elezione, durata 

1. Il Consiglio d'intersezione nella Scuola dell’Infanzia, il Consiglio d'interclasse nella Scuola Primaria 

e il Consiglio di classe nella Scuola Secondaria di primo Grado sono rispettivamente composti   dai   

docenti delle sezioni parallele o verticali dello stesso plesso nella Scuola dell’Infanzia; dai docenti 

di classi parallele o verticali dello stesso plesso nella Scuola Primaria e dai docenti di ogni singola 

classe nella Scuola Secondaria di primo Grado. Fanno parte del Consiglio d'intersezione, 

d'interclasse e di classe anche  i docenti di sostegno che sono contitolari delle classi interessate. 

2. Fanno parte, altresì, del Consiglio d'interclasse, d'intersezione e di classe: 

a. nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi 
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interessate, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 

b. nella Scuola Secondaria di primo Grado, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni 

iscritti alla classe. 

3. L'elezione dei genitori avviene con procedura semplificata durante l'assemblea di sezione/classe, da 

svolgersi normalmente nel mese di ottobre di ogni anno, e sulla base di un'unica lista comprendente 

i nominativi di tutti i genitori della classe. 

4. Ciascun elettore può votare un solo nome per il Consiglio d'intersezione e d'interclasse, due nomi per 

il Consiglio di classe. 

5. Il Consiglio d'intersezione, d'interclasse e di classe dura in carica un anno. 

 

Art. 26 Attribuzioni del Consiglio d'intersezione, d'interclasse, di classe 

1. I Consigli d'intersezione, d'interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal capo 

d'Istituto oppure da un docente, membro del Consiglio, suo delegato. 

2. I Consigli hanno il compito di: 

a. formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad 

iniziative di sperimentazione; 

b. agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

c. esprimere parere sulla scelta dei libri di testo; 

d. provvedere alla valutazione periodica e finale degli alunni (con la sola presenza dei docenti); 

e. deliberare, con la sola presenza dei docenti, circa la non ammissione dell'alunno alla classe 

successiva. 

3. Esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione. 

4.  Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico   e   dei   rapporti 

interdisciplinari spettano al Consiglio d'intersezione, d'interclasse e di classe con la sola presenza 

dei docenti. 

5. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal capo d'Istituto a uno dei docenti membro 

del Consiglio stesso. 

6. I Consigli d'intersezione, d'interclasse e di classe si riuniscono per verificare l'andamento 

complessivo dell'attività didattica nelle sezioni/classi di loro competenza e proporre gli opportuni 

adeguamenti del programma di lavoro didattico, i primi due almeno ogni bimestre, il terzo almeno 

una volta al mese. 

Art. 27 Convocazione del consiglio di Classe, d'interclasse o d'intersezione 

1. Il Consiglio di classe, d'interclasse o d'intersezione è convocato dal capo d'Istituto di propria 

iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso il Presidente. 

Art. 28 Programmazione e coordinamento delle attività del Consiglio di classe, 

d'interclasse o d'intersezione 

Le riunioni del Consiglio di classe, d'interclasse o d'intersezione devono essere programmate 

secondo i criteri stabiliti dall'art. 6 e coordinate con quelle di altri organi collegiali di cui all'art. 7 

del presente regolamento. 

 

TITOLO V – Il Collegio dei docenti 

 

Art. 29 Composizione, convocazione e durata 

1. Fanno parte di diritto del Collegio dei docenti tutti i docenti incaricati a tempo indeterminato ed a 

tempo determinato, compresi i supplenti saltuari, limitatamente alla durata della supplenza, che 

prestano servizio nell'Istituto. 

2. Si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il capo d'Istituto ne ravvisi 
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la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque 

almeno una volta per ogni quadrimestre. 

3. La convocazione è disposta dal capo d'Istituto con avviso scritto recante l'indicazione degli 

argomenti posti all'o.d.g. Il capo d’Istituto può convocare i docenti per settore ma la seduta non avrà 

potere deliberante. In caso di necessità (situazione straordinaria) il collegio può essere convocato in 

modalità telematica. 

4. Le riunioni si svolgono in presenza nella sede del comune di Grassano durante l’orario di servizio in 

ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

5. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria da parte di tutti i docenti in servizio e le eventuali 

assenze devono essere giustificate nei termini e nei modi previsti dalla normativa vigente. 

6. Le funzioni di segretario del Collegio sono attribuite dal capo d'Istituto ad uno dei docenti eletti 

collaboratori  e, ove ciò non sia possibile, ad uno dei docenti in servizio nella scuola di appartenenza. 

7. In caso di assenza del capo d'Istituto, presiede la seduta il collaboratore vicario. 

8. Il Collegio dei docenti dura in carica un anno scolastico. 

Art. 30 Programmazione e coordinamento dell'attività del Collegio dei docenti 

1. Per la programmazione e il coordinamento delle attività del Collegio dei docenti si applicano le 

disposizioni dei precedenti artt. 6 e 7. 

 

Art. 31 Competenze del Collegio dei docenti 

1. Il Collegio dei docenti: 

a. ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto. In particolare cura la 

programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti 

della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi d'insegnamento alle specifiche esigenze 

ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto 

della libertà d'insegnamento garantita a ciascun docente; 

b. formula proposte al capo d'Istituto per la formazione, la composizione delle classi e 

l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 

svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal 

Consiglio d'Istituto; 

c. delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 

dell'anno scolastico in due o tre periodi; 

d. valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia 

in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, 

opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

e. provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli d'interclasse o di classe e, nei limiti 

delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio d'Istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 

f. adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione; 

g. promuove iniziative di aggiornamento; 

h. elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d'Istituto; 

i. elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del  

personale docente; 

j. programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 

k. adotta le iniziative previste per la formazione scolastica dei figli di cittadini comunitari ed 

extracomunitari; 

l. esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o 

di  irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe; 
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m. esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione alla 

salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze; 

n. si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal D. l.vo 16 aprile 1994/ N° 297, dalle 

leggi e dai regolamenti, alla sua competenza. 

2. Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 

proposte e dei pareri dei Consigli d'intersezione, d'interclasse o di classe. 

 

TITOLO VI – Il Comitato per la Valutazione dei Docenti 

 

L’art.11 del D.Lgs. 297 del 1994 è stato novellato dal comma 129 dell’art.1 della Legge n.107 del 

13 luglio 2015: “Comma 129. Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data 

di entrata in vigore della presente legge, l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 

aprile 1994, n. 297, e' sostituito dal seguente: 

«Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti). - 1. Presso ogni istituzione scolastica ed 

educativa e' istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato per la 

valutazione dei docenti.” 

Art. 32 Composizione del Comitato 

1. Il Comitato è istituito presso ogni istituzione scolastica; 

2. Il Comitato è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituito dai seguenti componenti: 

a. tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal 

Consiglio d’Istituto; 

b. due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 

istruzione,  scelti dal Consiglio d’Istituto; 

c. un componente esterno individuato dall’ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici; 

 

Art. 33 Durata del comitato 

Il Comitato dura in carica tre anni scolastici. 

 

Art. 34 Compiti del comitato 

 Il Comitato per la valutazione dei Docenti individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 

a. della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 

b. dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica,   nonché   della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche; 

c. delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 

personale. 

2) Per la valorizzazione del merito del personale docente, il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri 

individuati dal comitato per la valutazione dei docenti, assegna annualmente al personale docente 

una somma del fondo di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 126, sulla base di 

motivata valutazione. La somma di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 127, 

definita bonus, è destinata a valorizzare il merito del personale docente di ruolo delle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura di retribuzione accessoria. 

3) Il Comitato per la valutazione dei Docenti esprime il proprio parere sul superamento del periodo di 
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formazione e di prova del personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito 

l’organo è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 

dell’art.11 del D.Lgs. 297 del 1994 e si integra con la partecipazione del docente cui sono 

affidate le funzioni   di   tutor, il quale dovrà presentare un’istruttoria. 

4) Il Comitato per la valutazione dei Docenti valuta il servizio di cui all’art.448 del D.Lgs. 297 del 

1994 (Valutazione del servizio del personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione 

del Dirigente Scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di   

cui all’art. 501 del D.Lgs. 297 del 1994 (Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato 

opera con la presenza dei genitori e degli studenti, salvo che la valutazione del docente riguardi un 

membro del comitato che verrà sostituito dal Consiglio d’Istituto. 

5) Il comitato esercita altresì le competenze previste dagli articoli 440 e 501 del decreto legislativo 16 

aprile 1994, n. 297, all’art. 11, come sostituito dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 129. 

6) Le funzioni di segretario del comitato sono attribuite dal Presidente ad uno dei membri del comitato 

stesso. 

 

TITOLO VII – L’Organo di Garanzia 

 

Art. 35 Elezione, composizione, funzioni 

L’art. 2 del DPR 21 novembre 2007, n. 235 ha modificato l'articolo 5 del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249: “1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, e' sostituito dal seguente: 

"Art. 5 (Impugnazioni). - 1. Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi 

abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 

garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del 

quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai 

genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, e' composto da 

un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante 

eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo 

grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed e' presieduto dal dirigente scolastico.” 

1. L’Organo di Garanzia interno alla scuola è così composto: 

- Dirigente scolastico, che lo presiede; 

- n. 2 genitori, eletti dal Consiglio di Istituto; 

- n. 2 docenti, nominati dal Consiglio di Istituto su designazione del Collegio dei docenti, di cui uno 

svolge, a  rotazione, il compito di segretario verbalizzante; 

2. L’Organo di Garanzia dura in carica due anni. Il suo rinnovo avviene alla scadenza e ogni 

qualvolta i  suoi membri perdano il diritto a farne parte; 

3. L’Organo di Garanzia è preposto a ricevere i ricorsi proposti dai genitori in merito 

all’irrogazione delle sanzioni disciplinari comminate dagli organi competenti della scuola; 

4. Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori 

all’Organo di Garanzia entro dieci giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare; 

5. L’Organo di Garanzia si riunisce, dietro formale convocazione da parte del Dirigente scolastico, 

ogni qualvolta sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competenti della scuola 

a seguito di impugnazione dei genitori. La convocazione dell’Organo di Garanzia avverrà con un 

preavviso minimo di un giorno, anche a mezzo mail. Le decisioni in merito alle impugnazioni 

devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro i dieci giorni successivi alla data di 

presentazione dell’istanza da parte dei genitori; 
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6. Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tutti i membri dell'Organo di 

Garanzia; è sufficiente, infatti, la presenza del Dirigente scolastico, quella di un genitore e di un 

rappresentante della componente docenti. 

7. Non è possibile, per i membri dell’Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione; 

8. Le decisioni sono assunte a maggioranza. In caso di parità di voto, prevale quello espresso 

dal Dirigente scolastico. 

9. Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, 

alle persone interessate entro i cinque giorni successivi alla delibera. 

10. Il Dirigente scolastico, per garantire il funzionamento dell’Organo di Garanzia, predispone e 

sottopone allo stesso, con gli omissis necessari per la normativa sulla privacy, tutta la 

documentazione necessaria per mettere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, 

acquisendo eventualmente, in via preventiva, anche in forma riservata, le dichiarazioni dei 

docenti e quella degli alunni, sempre in presenza di una terza persona, preferibilmente 

appartenente al personale di segreteria; 

11. Nel caso in cui l’Organo di Garanzia, esaminata la documentazione prodotta dai genitori e dal 

dirigente scolastico, decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento sarà 

immediatamente   revocato, con notifica scritta alla famiglia dell’alunno e al Consiglio di 

Classe interessato. Contemporaneamente gli atti emessi e ratificanti il provvedimento 

disciplinare saranno annullati; 

12. Nel caso in cui l’Organo di Garanzia ritenga la sanzione pertinente, ne darà comunque 

comunicazione ai genitori che l’hanno impugnata; 

13. Ogni decisione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative 

motivazioni sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso; 

14. Le sue funzioni sono: 

a. prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra 

studenti ed insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti (D.P.R. 249/98, modificato dal D.P.R. 235/2007) ed avviarli a soluzione; 

b. esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli alunni in seguito all’irrogazione di una 

sanzione disciplinare comminata dagli organi competenti della scuola a norma del 

regolamento di disciplina. 

15. Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e 

famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. 

16. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti ridefinisce la scuola "luogo di formazione e di 

educazione mediante lo studio", ribadendo concetti fondamentali quali: la crescita della persona, 

lo sviluppo dell'autonomia individuale, il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali. 

17. I provvedimenti disciplinari, secondo le integrazioni e modifiche apportate all’art. 4 del D.P.R. 

249/98 con l’art. 1 del D.P.R. 235/07, hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, 

nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale 

a vantaggio della comunità scolastica. 

18. Il D.P.R. 235/07 inserisce nel Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria un art. 5 bis con il quale si introduce il Patto educativo di 

corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel 

rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie, il cui obiettivo primario è 

quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i 

nuclei fondanti dell’azione. 
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TITOLO VIII - Funzionamento delle strutture speciali 

 

Art. 36 Funzionamento dei laboratori , delle classi 2.0 e delle palestre 
1. Il funzionamento di laboratori ed aule speciali è regolato in modo da facilitare l'uso di tali strutture 

da parte degli alunni, possibilmente anche in orario pomeridiano, per studi e ricerche alla presenza di 

un docente. 

2. Il funzionamento delle palestre è disciplinato in modo da assicurarne la disponibilità secondo il 

criterio della rotazione oraria fra tutte le classi dell’Istituto . 

3. L’impiego di sussidi didattici ed audiovisivi disponibili presso le sedi dei plessi è disciplinato dai 

seguenti criteri: 

a. l’inventario dei sussidi disponibili funzionanti presso ogni sede è predisposto all’inizio 

dell’anno scolastico; 

b. la consegna e la distribuzione dei sussidi è curata in ogni sede all’inizio dell’anno scolastico 

dal  docente responsabile di plesso; 

c. ogni docente di classe è responsabile del corretto utilizzo dei sussidi durante lo 

svolgimento delle attività didattiche; 

d. al fine di consentire l’utilizzo di sussidi in esemplare unico, il docente dovrà trattenerlo per 

il tempo strettamente necessario. 

 

Art. 37 Uso del laboratorio multimediale (regolamento) 

1. Il Laboratorio Multimediale è aperto sia nelle ore antimeridiane che pomeridiane; 

✔ l’utilizzazione dello stesso è da concordare con il docente responsabile del laboratorio; 

✔ si accede al Laboratorio Multimediale solo per scopi didattici; 

✔ il docente che utilizza il Laboratorio Multimediale è responsabile della sorveglianza degli 

alunni al fine di impedire l’uso scorretto ed improprio della strumentazione in dotazione della 

scuola; 

✔ è severamente proibito modificare o cambiare le impostazioni del desktop e modificare le password 

registrate; 

✔ l’uso della Unità Centrale è riservato solo ai docenti; 

✔ per salvaguardare la sicurezza informatica dei computer in dotazione non è consentito l’utilizzo 

di periferiche esterne (hard disk, chiavette usb, schede di memoria etc.); 

✔ il materiale multimediale non può essere portato all’esterno se non dopo autorizzazione scritta 

del Capo di Istituto. L’autorizzazione va consegnata al responsabile; 

✔ l’inserimento di nuovi programmi nella memoria centrale e nelle unità periferiche va 

preventivamente concordato con il docente responsabile ed eseguita da persona esperta; 

✔ eventuali danni alla strumentazione saranno addebitati a colui, alunno o docente, che li ha 

causati; 

✔ è vietato far entrare incondizionatamente alunni di altre classi nel Laboratorio Multimediale 

durante le esercitazioni; 

✔ è vietato l’utilizzazione del Laboratorio Multimediale a persone esterne, anche se qualificate, 

senza esplicita richiesta al Capo di Istituto e senza una sua esplicita autorizzazione. 

L’autorizzazione va consegnata al responsabile; 

✔ tutti sono tenuti al rispetto delle leggi vigenti in materia ed in particolare a quelle che sono 

inerenti alla 626/94 (sicurezza sul posto di lavoro), 518/29-12-92, 244/3/01/94 e 171bis DPCM 

244 (diritti di autore, produzione software e duplicazione illegale di programmi); 

✔ è vietato consumare alimenti di ogni genere nel Laboratorio Multimediale. L’aula va lasciata in 

ordine e pulita; 

✔ l’insegnante o la persona autorizzata deve lasciare i computer correttamente spenti. 
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TITOLO IX - Gli alunni 

 

Art. 38 Vigilanza degli alunni dentro e fuori dell'edificio scolastico 

1. L'obbligo della vigilanza si esplica sia all'interno dell'edificio, durante l'orario delle lezioni, sia 

fuori, durante lo svolgimento della altre attività inserite nel contesto della programmazione 

educativa e didattica (visite guidate e viaggi d'istruzione, attività teatrali, attività sportive, 

partecipazione a manifestazioni di ricorrenze varie). 

2. Durante la permanenza degli alunni a scuola il portone d'ingresso dovrà essere custodito sotto la 

sorveglianza dei collaboratori scolastici. 

 

Art. 39 Norme che regolano l’orario, l’entrata e l’uscita, le assenze e l’andamento delle lezioni 

a) Alunni della scuola dell’infanzia 

L’accoglienza dei bambini verrà effettuata dalle maestre titolari della sezione. I bambini accompagnati dai 

genitori saranno affidati al collaboratore scolastico che guiderà gli alunni nella propria sezione. Superato 

l’orario d’ingresso (10 minuti di tolleranza), il collaboratore chiuderà il cancello della scuola e i bambini 

ritardatari saranno ammessi a scuola solo per motivi eccezionali o con un preavviso da parte delle famiglie. 

b) Alunni di scuola primaria e alunni di scuola secondaria di 1° grado 

L’inizio delle lezioni sarà segnalato dal suono della campanella. 

I collaboratori scolastici comunicheranno con urgenza al responsabile di plesso e in segreteria quali sono le 

classi scoperte per ritardo o assenze di insegnanti, in modo intervenire in maniera rapida ed efficace alla loro 

copertura. 

c) Ritardi e uscite 

Gli alunni di scuola primaria e di scuola secondaria di 1º grado che arriveranno in ritardo, dovuto a cause di 

forza maggiore, saranno comunque ammessi in classe. Le uscite anticipate saranno concesse solo e 

soltanto   per i casi di malore o motivi validi comprovati e documentati dal genitore dell’alunno e 

registrate su un apposito modellino prestampato. In ogni caso l’alunno dovrà essere prelevato da un 

genitore o da un maggiorenne delegato dalla famiglia con apposita documentazione. 

Al termine delle lezioni, i docenti dell’ultima ora di tutti gli ordini di scuola accompagneranno le classi 

ordinatamente al portone/cancello di uscita dove gli alunni saranno consegnati ai genitori o ai loro delegati. 

Agli alunni di scuola secondaria di 1º grado minori di 14 anni può essere consentito, previa autorizzazione 

sottoscritta da parte di entrambi i genitori all’Istituto Comprensivo, di uscire autonomamente dai locali 

scolastici al termine dell’orario delle lezioni. 

I genitori impossibilitati al ritiro dei propri figli   potranno delegare solo persone che  abbiano compiuto 

18 anni d’età utilizzando la modulistica disponibile sul sito istituzionale dell’  I.C. Grassano-Miglionico 

nella sezione dedicata. I soggetti delegati non possono essere più di tre. 

Nel caso l’alunno non venga ritirato all’orario stabilito per l’uscita, il personale in servizio contatterà i 

genitori e/o i delegati e qualora questi non siano reperibili e/o non giungano entro una ora si rivolgerà 

all’Ufficio di Polizia Municipale, ai Servizi Sociali Territoriali e in ultima ipotesi alla Stazione locale dei 

Carabinieri. 

Gli insegnanti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno (2 volte ravvicinate) entro 30 minuti dal 

termine delle lezioni, convocheranno i genitori per un colloquio esplicativo, informando anche il 

Dirigente Scolastico. 

e) Uscita dalla classe durante le lezioni 

L’uscita dall’aula durante le attività scolastiche è di norma consentita per il tempo strettamente necessario 

esclusivamente per l’uso dei servizi igienici. Gli alunni saranno autorizzati ad uscire dall’aula uno alla volta 

(massimo due alla volta se l’insegnante lo ritiene opportuno). Anche durante la permanenza fuori dall’aula 

gli alunni sono sotto la sorveglianza condivisa degli insegnanti e dei collaboratori scolastici. A questi ultimi 
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è destinata la sorveglianza dei corridoi e dei servizi igienici e il necessario e dovuto supporto ai disabili. 

f) Cambio dell’ora 

Al cambio dell’ora gli alunni attenderanno l’arrivo del docente dell’ora successiva nelle rispettive aule. 

g) Custodia di oggetti personali 

Tutti gli alunni devono avere cura di custodire con attenzione i propri oggetti personali. La Scuola non 

risponde in alcun modo dello smarrimento o danneggiamento di qualsiasi dispositivo, oggetto o accessorio 

personale (di poco o di elevato valore) portato con sé dagli alunni. 

h) Assenze superiori a 5 giorni 

Le assenze superiori a 5 giorni (3 giorni per la Scuola dell’Infanzia) devono essere giustificate, in caso di 

malattia solo con certificato medico attestante l’assenza di malattie infettive o contagiose. 

 

Art. 40 Divieto di fumo 

All’interno dell’Istituto è vietato fumare, in osservanza della legge n.128 del 2013 che prevede il divieto 

assoluto di fumare nei locali pubblici. Tale divieto si estende anche a tutte le aree all’aperto, ad esempio i 

cortili, che sono di pertinenza dell’Istituto. Agli alunni minori di 18 anni è’ vietato anche l’uso della 

sigaretta elettronica. La sanzione per il divieto di fumo nelle scuole statali viene applicata utilizzando il 

modulo di processo verbale e, per il pagamento, il modello F23 – codice tributo 131T (come previsto 

dall’accordo Stato Regioni del 16/12/2004, segnatamente punto 10 e punto 11) – causale del versamento 

“Infrazione al divieto di fumo”. 

 

Art. 41 Divieto di utilizzo dei telefoni cellulari 

La circolare n. 5274 dell’11 luglio 2024 facendo seguito alla Nota n. 107190 del 19 Dicembre 2022, 

regola l’utilizzo degli smartphone e di analoghi dispositivi elettronici nelle istituzioni scolastiche e    

fornisce alle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ulteriori indicazioni finalizzate a 

introdurre il divieto dell’uso di smartphone per lo svolgimento delle attività educative e didattiche, in 

vista dell’avvio dell’anno scolastico 2024/2025. Importanti studi internazionali hanno rilevato la diretta 

correlazione fra l’uso del cellulare in classe, anche a scopo educativo e didattico, e il livello degli 

apprendimenti degli alunni. 

È severamente vietato l’utilizzo dei telefoni cellulari in tutte le aree interne ed esterne dell’Istituto 

Scolastico, sia durante lo svolgimento delle lezioni sia all'ingresso a scuola che all'uscita salvo i casi in 

cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato (PEI) o dal Piano didattico personalizzato 

(PDP) come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici 

dell’apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni personali. Potranno invece essere 

utilizzati per fini didattici altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, sotto la guida dei docenti.    La 

Scuola non risponde dello smarrimento o danneggiamento di qualsiasi dispositivo, oggetto o accessorio 

personale (di poco o di elevato valore) portato con sé dagli alunni. 

La direttiva ministeriale n. 104 del 30 novembre 2007 già dettava disposizioni in materia di utilizzo dei 

telefoni cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione del “Codice in materia di 

protezione di dati personali”. L’entrata in vigore del GDPR n. 679/2016 rafforza il principio di tutela dei 

dati personali (tra cui immagini fotografiche e video) che non possono in alcun modo essere carpite e 

diffuse a fronte del presente divieto di utilizzo dei telefoni cellulari. 

Restano fermi il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così come l’impegno a rendere 

edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social 

e sui relativi rischi, come previsto anche dal DigComp 2.2. 

In caso di trasgressione e utilizzo senza permesso il cellulare verrà ritirato dal personale docente e 

custodito sino alla fine delle lezioni e verrà comminata una nota disciplinare (il cellulare dovrà essere 

tenuto dallo studente spento e nello zaino per tutta la durata delle attività didattiche). I genitori che 

dovessero aver bisogno di contattare i figli potranno farlo tramite il telefono della scuola. 
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Art. 42 Offese 

Nel rispetto della persona umana, non sarà consentito a nessuno utilizzare forme di comunicazione 

verbale o non verbale che potranno arrecare offesa alla persona o alla civile convivenza. Gli alunni 

dovranno comportarsi in modo da non recare pregiudizio alla persona e alle cose, evitando schiamazzi e 

risse nelle aule, nei corridoi e per le scale dell’Istituto. La Legge n. 70/2024 introduce disposizioni per 

prevenire e contrastare il bullismo e il cyber-bullismo nelle scuole, stabilendo l'obbligo per ogni istituto 

scolastico di istituire un tavolo permanente di monitoraggio, composto da rappresentanti dei docenti, dei 

genitori ed esperti esterni, e di adottare un codice interno specifico per affrontare questi fenomeni. 

 

Art. 43 Divieto di introdurre animali 

È severamente vietato introdurre animali all’interno dell’Istituto. Il divieto deve intendersi esteso anche a 

tutte le aree all’aperto, ad esempio i cortili, che sono di pertinenza dell’Istituto. 

 

Art. 44 Doveri degli alunni 

Gli alunni sono tenuti a: 

a.  Tenere ordinato il diario in quanto strumento di comunicazione privilegiato tra scuola e famiglia 

b. Uscire per recarsi in bagno solo negli orari stabiliti, salvo casi di effettiva necessità, valutati dal 

docente presente in aula in quel momento 

c. Utilizzare il bagno in modo civile ed educato 

d. Rispettare gli spazi, le strutture, gli strumenti ed i sussidi didattici 

e. Portare a scuola solo il materiale utile alla didattica. 

 

Art. 45 Comportamenti a mensa 

Gli alunni devono: 

a. Recarsi alla mensa in modo ordinato e silenzioso 

b. Lavarsi accuratamente le mani prima di mangiare 

c. Evitare di giocare a tavola 

d. Parlare con un tono di voce moderato 

e. Imparare ad usare correttamente le posate 

f. Mangiare rispettando le regole della buona educazione 

g. Lasciare tavoli e sedie puliti ed in ordine 

h. Attendere l’autorizzazione dell’insegnante prima di alzarsi. 

 

TITOLO X – I docenti 

 

Art. 46 Doveri dei docenti 

I docenti devono: 

a. Ricordarsi che, in qualsiasi circostanza e contesto, rappresentano un modello educativo da cui 

gli alunni  possono trarre insegnamento. 

b. Utilizzare la propria professionalità e le proprie competenze per il buon esito dell’azione didattica. 

c. Valorizzare le risorse del territorio per arricchire il percorso formativo degli alunni. 

d. Essere sempre puntuali, rispettando gli orari d’ingresso a scuola, dei Consigli di classe, dei 

Collegi Docenti e di qualsiasi altra riunione o attività. 

e. Allontanarsi dalla classe solo in caso di effettiva necessità e dopo aver affidato la stessa alla 

vigilanza del collaboratore scolastico. 

f. Accertarsi, al termine della propria ora, che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i 

materiali siano stati riposti negli appositi spazi. 
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g. Compilare quotidianamente sia il registro di classe cartaceo sia il registro elettronico. 

h. Accompagnare gli alunni nei trasferimenti tra aule, palestra e laboratori, facendo rispettare 

ordine e  silenzio per non disturbare le lezioni in corso. 

i. Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni ad un’adeguata igiene personale (ad 

es. lavarsi le mani) e, durante il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto 

comportamento. 

j. Curare i rapporti con i genitori convocandoli tutte le volte che se ne ravvisi la necessità. 

k. Prendere visione dei piani di emergenza ed evacuazione dei locali della scuola e sensibilizzare 

gli alunni  sulle tematiche della sicurezza. 

l. Avvisare le famiglie, tramite comunicazione scritta, circa le attività didattiche diverse dalle 

curricolari che si intendono attuare. 

m. Evitare di ricevere i genitori durante le ore di lezione. 

n. Attenersi scrupolosamente al divieto di fumare sia all’interno della scuola che nelle pertinenze 

esterne, come previsto dalla legge n.128 del 2013. 

o. Utilizzare il cellulare soltanto al di fuori delle aule scolastiche e dell’orario di svolgimento delle 

lezioni. 

p. Attenersi scrupolosamente al rispetto del GDPR 679/2016 in materia di dati 

particolari/sensibili, per il quale hanno sottoscritto apposita lettera di nomina di incaricato del 

trattamento dei dati personali 

 

TITOLO XI – I collaboratori scolastici 

 

Art. 47 Doveri dei collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici devono: 

a. Vigilare ed assistere gli alunni in assenza dell’insegnante 

b. Vigilare nei corridoi e nei bagni 

c. Pulire accuratamente ogni ambiente scolastico. I bagni degli alunni devono essere puliti dopo la 

fine delle lezioni, in modo da consentire, in caso di effettivo bisogno, il loro uso anche durante le 

ultime ore 

d. Vietare l’ingresso a scuola di persone estranee all’attività didattica. E’ consentito l’ingresso a 

scuola soltanto alle persone autorizzate dal Dirigente Scolastico 

e. Filtrare le comunicazioni telefoniche, indirizzate a docenti ed alunni, in modo da evitare di 

disturbare l’attività didattica 

f. Essere sempre presenti nel corridoio e collaborare con i docenti 

g. Attenersi scrupolosamente al divieto di fumare sia all’interno della scuola che nelle pertinenze 

esterne, come previsto dalla legge n.128 del 2013 

h. Attenersi scrupolosamente al rispetto del GDPR 679/2016 in materia di dati 

particolari/sensibili, per il quale hanno sottoscritto apposita lettera di nomina di incaricato del 

trattamento dei dati personali. 

 

TITOLO XII – I genitori 

 

Art. 48 Doveri dei genitori 

I genitori hanno il dovere di: 

a. Collaborare affinché sia assicurata la continuità nella frequenza scolastica. Le assenze 

devono essere limitate ai casi di effettiva necessità 

b. Seguire sistematicamente l’attività didattica fornendo e richiedendo informazioni sugli aspetti 

psico– pedagogici riguardanti la formazione dei figli 
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c. Giustificare le assenze tramite autocertificazione e nei tempi richiesti dal presente regolamento 

d. Lasciare i propri figli all’ingresso e non entrare nell’edificio scolastico; i colloqui con gli 

insegnanti potranno essere effettuati di pomeriggio   durante   le   ore   di programmazione , il 

primo lunedi’ di ogni mese( per la Scuola primaria), previo appuntamento. Per la Scuola 

secondaria , previo  appuntamento, durante l’ora di ricevimento stabilita dal docente. 

e. Firmare tutte le comunicazioni inviate dalla scuola o dal singolo docente. 

f. Presentarsi a scuola ogni qualvolta vengano convocati 

g. Avere cura di osservare la massima puntualità sia quando accompagnano i propri figli 

all’ingresso che  quando li prelevano all’uscita da scuola 

h. Segnalare tempestivamente al docente qualunque tipo di difficoltà incontrata dal proprio figlio 

per potersi avvalere degli opportuni interventi di supporto 

i. Telefonare a scuola per fornire comunicazioni ai propri figli solo nei casi di effettiva necessità 

j. Controllare regolarmente la cute dei propri figli per prevenire casi di pediculosi 

k. Presentare certificazioni mediche attestanti allergie, intolleranze o patologie particolari 

l. Attenersi al divieto di introdurre animali all’interno dei locali di pertinenza dell’Istituto 

scolastico.  

m. Prelevare i propri figli nell’orario d’uscita indicato dalla scuola. Qualora i genitori (o gli adulti) 

dei bambini, che normalmente vengono prelevati personalmente, siano in ritardo, il personale 

collaboratore scolastico dovrà custodire questi alunni, attuando tutti gli accorgimenti di 

comunicazione con la famiglia, con il Dirigente e/o il suo collaboratore vicario e fino a quando 

non venga provveduto in merito e i bambini prelevati in sicurezza. Se il problema del ritardo 

persiste nel tempo ed è cronico, la scuola avviserà i servizi sociali del Comune di residenza e le 

autorità di polizia per indagare quali sono i motivi di questi abbandoni temporanei del minore. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo Massaro 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                             Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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PRINCIPI E FINALITÀ 

Il presente Regolamento, in osservanza del DPR 275/1999, è   stilato in conformità con quanto disposto 

nell’art. 4 del DPR 24 giugno 1998, n.249 (Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) 
e nelle successive modifiche ed integrazioni del DPR 21 novembre 2007, n.235. 

Il Regolamento è coerente e funzionale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa, di cui è parte integrante. 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 

stato sentito prima. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

 

RITARDI 
 

Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con puntualità. 

In caso di ritardo devono sempre essere ammessi a scuola in qualsiasi ora. 

Il ritardo va sempre giustificato dalla famiglia. Tre ritardi corrispondono ad una assenza 

 
Motivo Alunno Scuola 

Ritardo imprevisto 

(traffico, nebbia, 

ritardo del 

pulman) 

 
L’alunno non ha il 

permesso firmato 

dal genitore. 

Il docente ammette lo studente in classe, provvisto di visto di 
ammissione della reception. 

 
Il suo ritardo sarà annotato sul registro in attesa della 

giustificazione scritta della famiglia, che avverrà 

il giorno successivo 

 
 
 

Ritardo motivato 

(con giustificazione 

del genitore) 

L’alunno ha il 
permesso firmato 
dal 
genitore 

 
L’alunno viene 
accompagnato 

dal genitore stesso 

Il docente della prima ora lo giustifica. Se l’insegnante lo 
ritiene comunque un ritardo   sistematico,   lo comunica alla 
segreteria, che telefona a casa dello studente (fonogramma). 

 
Il docente ammette lo studente in classe, provvisto di visto di 
ammissione della reception, controfirmato dal genitore. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ritardo sistematico 

 
 
 

L’alunno non ha il 
permesso firmato dal 
genitore 

 
 
 

L’alunno viene 
accompagnato 

dal genitore stesso 

Il docente ammette lo studente in classe, provvisto di visto di 
ammissione della reception. 
Il suo ritardo sarà annotato sul registro in attesa della 
giustificazione scritta della famiglia, che avverrà il giorno 
successivo. 
Il coordinatore di classe convoca la famiglia e il consiglio di 
classe prende opportuni provvedimenti. 

 
Il coordinatore di classe convoca la famiglia e il consiglio di 
classe prende opportuni provvedimenti 

 

I ritardi sistematici influiscono sulla  valutazione del 

comportamento 

 

Sanzioni disciplinari 
 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, 

al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno/a e, in 
ragione della sua giovane età, tendono a favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della 

responsabilità, dell’adesione alle regole di convivenza. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 

convertirle in attività a favore della comunità scolastica (art. 4, c. 5). 
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L’infrazione disciplinare connessa al comportamento non ha influenza sulla valutazione del profitto, ma 

influisce sulla valutazione del comportamento. 

 
Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica devono essere decise da un organo 
collegiale. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

 
Le mancanze disciplinari commesse durante la sessione di esami sono sanzionate dalla commissione 

esaminatrice anche per candidati esterni. 

 
L’inosservanza dei doveri comporta specifiche sanzioni: 

Sanzione Motivi Organo competente 

Annotazione registro di classe 

e/o Sanzioni di tipo didattico 

Inosservanza dei doveri scolastici e utilizzo del 
cellulare in classe. 

Docente 

 
 

Ammonizione verbale 

 Mancanza ai doveri 

scolastici  

 Disturbo della lezione  

 Negligenza 

 Assenze ingiustificate 

Docente Coordinatore 

di classe Dirigente 

scolastico 

 
Comunicazione alla famiglia e/o 

Ammonizione scritta 

 Persistente mancanza ai doveri 

scolastici 

  Negligenza abituale 

 Uso improprio del cellulare 

Docente Coordinatore 

di classe Dirigente 

scolastico 

 Frequenti assenze ingiustificate  

Riparazione e/o risarcimento 

danni 

Danneggiamento a strutture, arredi, 

macchinari e sussidi didattici 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico 

 
 
 
 
 
 

Sospensione dalle lezioni da uno  a 

quindici giorni 

 Dopo tre sanzioni disciplinari 

 Comportamento aggressivo e tentativi di 
limitare la libertà degli altri 

 Atti di bullismo / cyber bullismo 

 Mancanza di rispetto nei confronti 
dei compagni e del personale tutto 
della scuola 

 Uso improprio del cellulare 
reiterato o grave (per offendere)  

 Danneggiamento grave a strutture, arredi, 
macchinari e sussidi didattici 

 Atti vandalici 

 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico 

Sospensione oltre quindici 

giorni 

 
La durata dell’allontanamento è 
commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della 
situazione di pericolo 

Reati 
 

Comportamenti che violano la dignità ed il 

rispetto della vita umana e che comportino 

pericolo per l’incolumità delle persone 

 
 
 
 

Consiglio di Istituto 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione                      
della loro irrogazione. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo Massaro 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                             Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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ARTICOLO 1)  
E’ consentito che fotografie e/o video che ritraggano l’alunno e/o i suoi familiari durante lo svolgimento di attività 
didattiche afferenti ad attività istituzionali della scuola inserite nel Piano dell'Offerta Formativa possano essere 
utilizzate per fini istituzionali e di documentazione quali la pubblicazione su: 
- testate giornalistiche locali e nazionali; 
- poster o manifesti dell’istituto; 
- sito web istituzionale; 
- profili social d'Istituto (ad esempio Facebook, Twitter, Instagram, Google+), appositamente regolamentati. 
Si precisa che la documentazione dell'attività didattica attraverso la raccolta di immagini, elaborati, dati personali, per 
mezzo di forme che afferiscono ai diversi media, anche sul sito istituzionale della scuola, risulta essere funzione 
propria istituzionale. 
Nel caso di pubblicazione di foto e/o video sul sito istituzionale o sui profili social d'Istituto il trattamento avrà natura 
temporanea dal momento che le suddette immagini e/o video resteranno solo per il tempo necessario per la finalità 
cui sono destinati. Nei video e nelle immagini di cui sopra i minori saranno ritratti solo nei momenti “positivi” legati 
alla vita della scuola. 
 
ARTICOLO 2)  
I contesti per la pubblicazione delle attività didattiche ed educative inserite nel PTOF di Istituto sono: 
- visite guidate e viaggi di istruzione 
- fiere/convegni/manifestazioni a livello locale/nazionale/europeo 
- attività per l'orientamento e la continuità 
- seminari/convegni/corsi di formazione 
- concorsi e relative premiazioni  
- gare/competizioni sportive 
- progetti finanziati con Fondo di Istituto 
- progetti realizzati in rete  
- progetti in collaborazione con associazioni e/o Enti pubblici 
- regionali e nazionali 
- progetti previsti dal Programma Operativo Nazionale Scuola (FSE e FESR). 
 
ARTICOLO 3)  
Motivazione della pubblicazione delle foto e/o video inerenti ad attività didattiche ed educative inserite nel PTOF di 
Istituto, effettuati nel contesto di cui al punto 3): 
- documentare e divulgare le attività della scuola; 
- testimoniare, raccontare e valorizzare il lavoro fatto per scopi esclusivamente didattici, educativi, formativi e 
culturali; 
- informare e promuovere le iniziative per aumentare la visibilità del progetto/attività realizzati  
- diffondere informazioni sia sul progetto in generale sia su attività e prodotti specifici, evidenziandone il valore 
aggiunto e l’innovatività; 
- aumentare la consapevolezza sull’importanza del progetto per il territorio; 
- per i progetti previsti dal PON rendere consapevoli, attraverso adeguate modalità, i destinatari degli 
interventi e i cittadini su quanto realizzato con le risorse Europee, nonché fornire ogni informazione circa 
l’utilizzazione dei suddetti fondi in adempimento anche dei principi della trasparenza; 
- attuare misure di informazione e pubblicità verso il pubblico e la platea scolastica, al fine di garantire la 
trasparenza delle informazioni e la visibilità delle attività realizzate. 
 
ARTICOLO 4) 
All’inizio del percorso scolastico per ciascun ordine di scuola, le famiglie dovranno autorizzare la scuola alla 
documentazione dell'attività didattica attraverso la raccolta di immagini, elaborati, dati personali, per mezzo di forme 
che afferiscono ai diversi media, mediante la compilazione dell’apposito modulo allegato al presente regolamento, e 
che avrà validità per tutto il corso di studi. 
  

            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo Massaro 
                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                      Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
La nota del MIUR N. 2209 11/4/2012 riporta che “l’effettuazione di viaggi di istruzione e visite guidate deve tenere 
conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti in sede di programmazione dell’azione educativa (cfr. art. 7, D.lgs. 
n. 297/1994), e dal Consiglio di Istituto o di Circolo nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita e 
dell’attività della scuola (cfr. art. 10, comma 3, lettera e), D.lgs. n. 297/1994). A decorrere dal 1° settembre 2000, il 
“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”, emanato con il D.P.R. 275/1999 
e del 6/11/2000 n. 347, ha configurato la completa autonomia delle scuole anche in tale settore; pertanto, la pre-
vigente normativa in materia (a titolo esemplificativo, si citano: C.M. n. 291 - 14/10/1992; D.lgs n. 111 - 
17/03/1995; C.M. n. 623 - 02/10/1996; C.M. n. 181 - 17/03/1997; D.P.C.M. n. 349 -23/07/1999),costituisce 
opportuno riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi, ma non riveste più carattere prescrittivo. 
In tale complesso quadro normativo è intervenuta la Nota MIUR 03.02.2016, prot. N. 674 con la finalità espressa di 
informare le scuole “dell’importanza della consulenza e del coinvolgimento del personale della Polizia stradale”, 
nonché di consultare il “Vademecum per viaggiare in sicurezza”, elaborato dalla Polizia stradale nell’ambito delle 
iniziative previste dal Protocollo d’intesa siglato il 5 gennaio 2015 con il Ministero dell’Interno. 

 
Art. 1 -PRINCIPI GENERALI 

In coerenza con la C.M. n. 623 del 02.10.1996 e successive integrazioni, la scuola considera le uscite didattiche, le 
visite guidate e i viaggi d’istruzione parte integrante e qualificante dell’offerta formativa, in coerenza con gli 
obiettivi formativi e didattici del PTOF dell’Istituto. 
Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale attività scolastica contribuendo alla formazione dei 
discenti. Sono un momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione per gli alunni e collegano 
l’esperienza scolastica all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi in 
forma di: 

- lezioni all’aperto o presso musei, gallerie, monumenti e siti d’interesse storico-artistico; 

- partecipazione ad attività teatrali; 

- partecipazione ad attività o gare sportive; 

- partecipazione ad attività collegate con l’educazione ambientale; 

- partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali; 

- partecipazione a manifestazioni culturali o didattiche; 

- gemellaggi con scuole italiane ed estere. 

 
Art. 2 -DEFINIZIONI 

Si intendono per: 

1. Uscite didattiche nel territorio: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata non 
superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune; 

2. Visite Guidate: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o superiore 
all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune; 

3. Viaggi d’istruzione: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un 
pernottamento, fino ad un massimo di 6 giorni (5 notti) tranne particolari casi eccezionali (scambi con l’estero, 
ecc.). 

 
Art. 3 -CAMPO DI APPLICAZIONE, DESTINATARI 

Il presente regolamento si applica a tutti gli alunni appartenenti all’Istituto Comprensivo e dovrà essere reso noto e 
diffuso agli alunni, ai genitori, al personale docente e non docente. 
Non potranno partecipare alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione gli alunni a cui sia stata 
erogata una grave sanzione disciplinare e il cui comportamento e grado di maturazione, su parere insindacabile del 
Consiglio di Classe o di Interclasse, non garantisce la propria e l’altrui incolumità. 

 
Art. 4 -ORGANI COMPETENTI 

Consiglio di Classe/Interclasse/ Intersezione 
Elabora e approva annualmente le proposte di “visite guidate” e di “viaggi di istruzione” e di “uscite didattiche sul 
territorio” sulla base delle specifiche esigenze didattiche e educative della classe/interclasse/intersezione e di 
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un’adeguata e puntuale programmazione. Eccezionalmente, o perché si presenta un’opportunità di eventi o 
manifestazioni socio-culturali di forte valenza didattica (mostre, fiere, gare sportive o di altra natura, 
convegni/conferenze, visita agli organismi statali) non prevedibili all’inizio dell’anno, il consiglio di 
classe/interclasse/intersezione, può programmare visite guidate anche in corso d’anno, previa inclusione 
all’interno del PTOF. 
Collegio dei Docenti 
Esamina il Piano delle Attività, che raccoglie le proposte di visite guidate e di viaggi di istruzione presentate dai 
Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione, ne valuta la congruità con il PTOF e lo approva entro il mese di ottobre. 
Famiglie 

Partecipano in sede di Consiglio di classe/interclasse/ intersezione alle proposte di uscite, tramite i loro 
rappresentanti regolarmente eletti. Sono informate tempestivamente, esprimono il consenso e l’autorizzazione in 
forma scritta alla partecipazione del figlio; sostengono economicamente il costo delle “uscite”. Per ciascuna visita 
guidate e viaggio d’istruzione, i genitori o chi esercita la potestà genitoriale saranno informati e dovranno rilasciare 
specifica autorizzazione. 
Docente con Funzione Strumentale 

Il docente incaricato di Funzione Strumentale provvede all’organizzazione materiale e al coordinamento 
dell’uscita. Per ogni uscita didattica, visita guidata o viaggio di istruzione è responsabile dei seguenti aspetti 
organizzativi e didattici: 

- approvazione del Consiglio di Interclasse o Classe, del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto; 
predisposizione di un adeguato programma/itinerario. 

- predisposizione, consegna e ritiro dei moduli di autorizzazione sottoscritti dai genitori: i moduli devono essere 
compilati specificando il programma e il costo indicativo; 

- prenotazione di musei, teatri, guide;  

- compilazione della modulistica necessaria; 

- controllo di tutta la documentazione necessaria. Tutta la modulistica utilizzata a tal riguardo deve essere quella 
ufficiale autorizzata dalla scuola. 

Consiglio di Istituto 

Verifica l’applicabilità e l’efficacia del presente regolamento che determina i criteri e le linee generali per la 
programmazione e attuazione delle iniziative proposte. Propone e decide eventuali variazioni al presente 
Regolamento. Delibera annualmente il “Piano delle Attività”, verificandone la congruenza con il presente 
Regolamento. 
Dirigente Scolastico 
Controlla le condizioni di effettuazione delle singole uscite (in particolare per quanto riguarda le garanzie formali, 
le condizioni della sicurezza delle persone, l'affidamento delle responsabilità, il rispetto delle norme, le 
compatibilità finanziarie) nonché la coerenza con il presente Regolamento. Dispone gli atti amministrativi necessari 
alla effettuazione delle uscite contenute nel “Piano delle attività”. Autorizza autonomamente le singole “Uscite 
didattiche sul territorio”. 
DSGA 

Sarà cura del DSGA e dell'Ufficio di segreteria predisporre la documentazione per la gara d'appalto finalizzata 
all'individuazione della ditta alla quale affidare la fornitura del servizio di trasporto degli alunni e dell'eventuale 
relativo soggiorno (alle ditte sarà richiesta tutta la documentazione necessaria a comprovare l’omologazione dei 
mezzi, la competenza degli autisti e l’affidabilità delle strutture di soggiorno). 
 

Art. 5 – META, DURATA DELLE VISITE GUIDATE 

Tutte le sezioni della scuola dell’Infanzia e tutte le classi della scuola del primo ciclo potranno  effettuare visite 
guidate e/o uscite didattiche nel territorio o nei comuni limitrofi sia nell’arco della mattinata che per l’intera 
giornata tenendo conto dell'evoluzione psico-fisica degli alunni, del grado di autonomia raggiunta e del percorso 
educativo-didattico programmato. 

 
Art. 5 bis-META, DURATA DELLE “USCITE” E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

È preferibile una meta unica scelta a maggioranza. Il periodo massimo in un anno utilizzabile per i “viaggi di 
istruzione” è di 6 giorni per ciascuna classe (con eccezione degli scambi culturali ecc.). Al tempo stesso, in 
considerazione della rilevanza didattica ed educativa che la caratterizza, deve essere garantita a tutte le classi e a 
tutti gli alunni pari opportunità di accesso all’esperienza dell’uscita in ogni sua forma. Al fine di garantire la 
massima sicurezza sono da evitare le “uscite” in coincidenza di attività istituzionali (elezioni) o in periodi di alta 
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stagione turistica. É fatto divieto di effettuare “visite guidate” e “viaggi di istruzione” nell’ultimo mese delle lezioni, 
(il termine ultimo è entro la prima decade di maggio) fatta eccezione per le attività sportive e musicali, per quelle 
collegate all’educazione ambientale, partecipazione a concorsi e/o manifestazioni e per quelle, oltre il termine 
suddetto, che siano autorizzate dal Consiglio d’Istituto. 

Durata 
I viaggi di istruzione possono avere una durata variabile: 
2 giorni per le classi quinte della Scuola Primaria e per le classi prime della scuola secondaria; 5 giorni per le classi 
seconde/terze della Scuola Secondaria. 

Meta 
Gli alunni della Scuola dell’Infanzia possono effettuare uscite in ambito territoriale nel raggio massimo di 60/75 Km. 

  Per la Scuola Primaria, l’ambito territoriale può essere allargato ad altre regioni confinanti. 

  Per la Scuola Secondaria di 1° grado le uscite possono effettuarsi su tutto il territorio nazionale. 

 
Art. 6 -SCAMBI CULTURALI e/o GEMELLAGGI 

È possibile, sulla base di un progetto specifico, organizzare scambi culturali con scuole italiane o estere. Lo scambio 
si intende sostitutivo del viaggio d'istruzione. 

 
Art. 7 -PARTECIPAZIONE ALUNNI E AUTORIZZAZIONI 

Destinatari delle visite/viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. 
Considerata la valenza didattica è auspicabile la partecipazione di tutta la classe all’uscita. A tal fine, e in 
ottemperanza alle norme ministeriali, si dovrà valutare attentamente che i viaggi proposti non comportino un 
onere eccessivo per le famiglie. Al fine di ridurre i costi delle visite/viaggio, sarà opportuno accorpare le classi che 
viaggiano con identica meta ed analogo mezzo di trasporto, sempre che gli studenti partecipanti rientrino nella 
stessa fascia d’età e/o siano accomunati dalle stesse esigenze formative. 
Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi 
conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto delle visite/ viaggio, al fine di promuovere 
una vera e propria esperienza di apprendimento. 
La partecipazione degli alunni dovrà essere la più ampia possibile, di norma non inferiore all’80% degli alunni di una 
classe; si può derogare a questo criterio, con autorizzazione del Dirigente Scolastico, solo nel caso in cui manchi 
una sola unità e la classe non abbia particolari problemi disciplinari. Tutto ciò perché il viaggio conservi la sua 
valenza formativa. Per quanto riguarda la partecipazione a campi scuola e ad attività sportive e musicali, la 
partecipazione non subisce le limitazioni del presente articolo. 
Gli alunni/e che eventualmente non partecipano al viaggio sono tenuti alla frequenza scolastica. In caso di assenza 
dovranno presentare opportuna giustificazione. Ogni visita guidata, viaggio di istruzione e uscita nel territorio sarà 
autorizzata di volta in volta dai genitori degli alunni/e interessati. Il Consiglio di classe e il Dirigente Scolastico 
valuteranno caso per caso la partecipazione o meno alle visite guidate e ai viaggi di istruzione degli studenti che 
hanno avuto provvedimenti disciplinari e il cui comportamento e grado di maturazione, non garantisce la propria e 
l’altrui incolumità. 

 
Art. 8 -DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione saranno effettuati solo in presenza di docenti accompagnatori disponibili, 
che daranno la propria disponibilità già in seno ai Consigli di classe di inizio anno scolastico. 
La partecipazione alle “uscite” rimane generalmente limitata agli alunni e al relativo personale. I docenti 
accompagnatori sono tenuti alla sorveglianza degli allievi durante lo svolgimento della visita/ viaggio, secondo le 
norme vigenti. Devono, altresì, preliminarmente, in caso di viaggi con permanenza in hotel, verificare la congruità 
delle strutture con quanto pattuito in sede di gara e il rispetto delle norme di sicurezza. 
Non è consentita la partecipazione di genitori degli allievi, salvo formale autorizzazione da parte del Dirigente 
Scolastico per particolari motivazioni o certificazioni mediche specialistiche. L’eventuale presenza dei genitori non 
sostituisce la presenza obbligatoria degli insegnanti. I genitori che partecipano devono documentare per iscritto il 
possesso di una propria copertura assicurativa e rilasciare apposita dichiarazione di esonero dell’Istituto da ogni 
responsabilità per infortuni o incidenti di qualsiasi natura che si dovessero verificare nei loro confronti. Gli 
accompagnatori degli alunni durante le “uscite” vanno prioritariamente individuati tra i docenti appartenenti alle 
classi degli alunni che partecipano all’uscita. Nel caso non vi siano docenti di classe disponibili in numero 
sufficiente, altro accompagnatore può essere un docente di altra classe. 
Gli accompagnatori devono essere non meno di uno ogni 15 alunni1effettivamente partecipanti  fermo restando 
che può essere autorizzata dal DS l’eventuale elevazione del numero di alunni affidati  a ciascun accompagnatore o 
delle unità degli accompagnatori, fino ad un massimo di tre unità complessivamente per classe, sempre che 
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ricorrano effettive esigenze. 
Spetta, dunque, al Collegio Docenti, nell’ambito della programmazione educativa, e al Consiglio di Istituto, 
nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita scolastica, definire i criteri per l’effettuazione delle 
visite guidate e dei viaggi di istruzione. 
Tale previsione, come ricordato all’inizio, non è più prescrittiva ma può essere presa come riferimento dai due 
organi collegiali della scuola nella definizione dei criteri. In sede di programmazione dovranno essere individuati 
anche eventuali docenti supplenti (almeno uno per classe). In genere, il rapporto docente alunni sarà almeno di 
1:15 (fatta salva la presenza dei docenti di sostegno in rapporto 1:1 agli alunni seguiti). Solo ed esclusivamente per 
le sezioni di scuola dell’Infanzia, gli accompagnatori potranno essere in rapporto 1:10. 

 

1(1) La CM n. 291/1992 prevedeva un accompagnatore ogni 15 alunni, numero elevabile, in caso di necessità legate al numero di 
allievi per classe, sino ad un massimo di 3 unità (3 docenti). 
Il Miur con la nota n. 2209 del 2012 ha chiarito che “L’effettuazione di viaggi di istruzione e visite guidate deve tenere conto dei 
criteri definiti dal Collegio dei docenti in sede di programmazione dell’azione educativa (cfr. art. 7, D.lgs. n. 297/1994), e dal 
Consiglio di istituto o di circolo nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita e dell’attività della scuola (cfr. 
art. 10, comma 3, lettera e), D.lgs. n. 297/1994). Nella medesima nota, inoltre, viene indicato che la normativa pre-vigente può 
essere presa opportunamente come riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi, ma non riveste più carattere 
prescrittivo.   
In presenza di alunni/e con disabilità, relativamente alla gravità del disagio, il DS e gli insegnanti valuteranno caso per caso, la 
partecipazione dell’insegnante di sostegno o di un docente in più rispetto a quelli previsti in funzione del numero degli alunni 
partecipanti e/o del genitore e/o, previo consenso scritto della cooperativa, dell’assistente educatore. Per le uscite a carattere 
sportivo o musicale è richiesta la presenza di un docente della disciplina. I docenti accompagnatori firmano la dichiarazione di 
assunzione di responsabilità, mediante la quale dichiarano di essere a conoscenza dell’obbligo di sorveglianza di loro 
competenza. 
Il Docente referente accompagnatore, a visita guidata di un giorno e/o a viaggio di istruzione concluso, è tenuto a redigere una 
breve relazione conclusiva, in cui si evidenzino: validità culturale dell'iniziativa, comportamento degli allievi, eventuali difficoltà 
logistiche, giudizio sui servizi resi dall'agenzia di viaggi e/o dalla ditta di trasporto. 
Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui 
agli artt. 2047-2048 (“culpa in vigilando”) del Codice Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che 
ha limitato la responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. 

 
Art. 9 -ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 

Tutti i partecipanti alle “uscite” (alunni, docenti accompagnatori ed eventuali altre persone autorizzate dal D.S.), 
devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni. Il Direttore dei Servizi generali amministrativi 
avrà cura di verificare se all’interno del contratto di polizza assicurativa, stipulato all’inizio delle lezioni, ci siano le 
coperture per infortuni e responsabilità civile durante le visite e i viaggi d’istruzione relativamente ad allievi e 
accompagnatori. In mancanza, prima di ogni viaggio dovrà essere prevista la sottoscrizione di un contratto 
dedicato. Inoltre per ogni Viaggio d’istruzione sarà richiesta apposita copertura assicurativa come da bando. 

 
Art. 10 -NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

Lo studente, per l'intera durata del viaggio, è tenuto a mantenere un comportamento corretto, coerente con le 
finalità del Progetto educativo della scuola in generale e con le finalità della visita/ viaggio in particolare. Nello 
specifico gli alunni dovranno: comportarsi in modo irreprensibile sia sui mezzi di trasporto sia nei luoghi oggetto 
delle visite; non allontanarsi dal gruppo senza il permesso del docente responsabile; osservare con la massima 
scrupolosità gli orari stabiliti dal docente responsabile; in caso di viaggio d’istruzione, tenere ovunque, 
specialmente negli alberghi, un contegno corretto, senza arrecare danni alle cose né disturbo alle persone. 
Eventuali danni materiali arrecati dagli alunni verranno risarciti dalle famiglie e, nel caso non sia possibile 
individuare i responsabili, sarà risarcito in solido da tutta la classe partecipante. 
Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti accompagnatori 
avranno conseguenze disciplinari in sede. 
Per quanto riguarda l’uso dei cellulari si rimanda la decisione ai docenti accompagnatori che potranno decidere il 
possibile ritiro per un uso improprio. L’Istituzione si ritiene non responsabile dello smarrimento di oggetti o del 
cellulare. 

 
Art. 11 -ASSEGNAZIONE BANDI 

Nell’assegnazione alla Ditta trasportatrice, si terrà conto: 

1. Massimali Assicurativi, previsti per legge; 

2. Regolarità di tutta la documentazione necessaria; 
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3. Dotazione di mezzi efficienti e di recente immatricolazione; 

4. Disponibilità di pullman capienza 52-54 pax; 

5. Disponibilità di mezzi adeguati al trasporto di alunni disabili; 

6. Offerta economica;  

7. Esito delle precedenti esperienze contrattuali con l’Istituzione scolastica. 
Nell’assegnazione delle agenzie di viaggio fornitrici dei vari servizi connessi ai viaggi d’istruzione, si terrà conto: 

1. Massimali Assicurativi previsti per legge; 

2. Ubicazione strutture ospitanti; 

3. Trattamento ristorazione; 

4. Gratuità; 

5. Parcheggi, Ecopass, ecc.; 

6. Offerta economica; 

7. Esito delle precedenti esperienze contrattuali con l’Istituzione scolastica. 
 

Art. 12 -VERSAMENTO QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
La spesa a carico delle famiglie, comunicata dagli insegnanti ai genitori della classe per iscritto viene pubblicato 
sulla bacheca dei genitori, per la richiesta di presa visione ed adesione al fine di acquisire l’assenso preventivo e 
vincolante per le stesse.  
Contributi e quote devono essere versati dai genitori tramite il registro Argo (online con pagamento immediato o 
con bollettino da stampare e pagabile in tutti gli uffici Postali e sui canali fisici o digitali abilitati di Poste Italiane). Le 
quote versate non saranno restituite. La scadenza che viene data per ogni visita/viaggio è tassativa, pena 
l'esclusione. 

 
Art. 13 -CONCLUSIONI 

La revisione del presente Regolamento sarà sottoposta all’approvazione del Collegio dei Docenti per quanto 
riguarda gli aspetti pedagogico-didattici, e del Consiglio d’Istituto per quanto concerne gli aspetti organizzativi e 
amministrativi. Per gli aspetti generali e per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa 
vigente. Il presente Regolamento verrà pubblicato all’albo online e sul sito della scuola. 

 
Art. 14 -MODULISTICA 

Da consegnare ai genitori ai fini della compilazione: 

- autorizzazione uscita didattica sul territorio; 

- programma visita guidata o viaggio, autorizzazione e impegno di spesa 

- Patto di corresponsabilità per viaggi d’istruzione. 
Di competenza dei docenti: 

- modulo “Proposta effettuazione uscita sul territorio”; 

- modulo “Proposta effettuazione visita guidata/viaggio d’istruzione”; 

- elenco nominativo alunni partecipanti e non partecipanti; 

- dichiarazione di disponibilità a rivestire il ruolo di docente accompagnatore; 

- prospetto “Uscite sul territorio” ai fini della definizione del piano annuale; 

- prospetto “Visite/viaggi d’istruzione” ai fini della definizione del piano annuale. 
 
 
 

IL DIRIGENTESCOLASTICO 
                                                                       Prof. Carlo Massaro 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
                                                                                       Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 235 del 21 Novembre – Regolamento che apporta modifiche e integrazioni al 

D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti e viste le precisazioni 

contenute nella nota Ministeriale MIUR n. 3602 del 31 Luglio 2008, il Consiglio di Istituto delibera le seguenti norme 

che regolano la composizione e il funzionamento dell’Organo di Garanzia presente nell’Istituto Comprensivo 

“Grassano-Miglionico”. 

1. L’Organo di Garanzia interno alla scuola è composto: 

 Dirigente scolastico, che lo presiede 

 N.2 genitori eletti dal Consiglio d’Istituto 

 N.2 docenti nominati dal Consiglio d’Istituto su designazione del Collegio dei Docenti di cui uno svolge, a 

rotazione, il compito di segretario verbalizzante. 

2. L’Organo di Garanzia dura in carica due anni. Il suo rinnovo avviene alla scadenza e ogniqualvolta i suoi 

membri perdano il diritto a farne parte e non siano sostituibili dai membri supplenti. 

3. L’Organo di Garanzia è preposto a ricevere i ricorsi proposti dai genitori in merito all’irrogazione delle 

sanzioni disciplinari comminate dagli organi competenti della scuola. 

4. Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori all’Organo di 

Garanzia entro 15 giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare. 

5. L’Organo di Garanzia si riunisce, dietro formale convocazione da parte del Dirigente Scolastico, ogniqualvolta 

sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competenti della scuola a seguito di impugnazione 

dei genitori. La convocazione dell’Organo di Garanzia avverrà con un preavviso minimo di 1 giorno, anche a 

mezzo fonogramma.  

6. Le decisioni in merito all’impugnazione devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro i 10 giorni 

successivi alla data di presentazione dell’istanza da parte dei genitori. 

7. Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tutti i membri del Consiglio di Garanzia; è 

sufficiente, infatti, la presenza del Dirigente Scolastico, quella di un genitore e di un rappresentante della 

componente docenti. 

8. Non è possibile, per i membri dell’Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione. 

9. Le decisioni sono assunte a maggioranza. In caso di parità di voto, prevale quello espresso dal Dirigente 

Scolastico.  

10. Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, alle persone 

interessate entro 5 giorni successivi alla delibera. 

11. Il Dirigente Scolastico, per garantire il funzionamento dell’Organo di Garanzia, predispone e sottopone allo 

stesso, con gli omissis necessari per la normativa sulla privacy, tutta la documentazione necessaria per 

mettere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, acquisendo eventualmente, in via preventiva, 

anche in forma riservata, le dichiarazioni dei docenti e quelle degli alunni, sempre in presenza di una terza 

persona, preferibilmente appartenente al personale di segreteria. 

12. Nel caso in cui l’Organo di Garanzia, esaminata la documentazione prodotta dai genitori e dal Dirigente 

Scolastico, decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento sarà immediatamente revocato, con 

notifica scritta alla famiglia dell’alunno e al Consiglio di classe interessato. Contemporaneamente gli atti 

emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare saranno annullati. 

13. Nel caso in cui l’Organo di Garanzia ritenga la sanzione pertinente, ne darà comunque comunicazione ai 

genitori che l’hanno impugnata. 

14. Ogni decisione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative motivazioni sono 

messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso. 

15. L’Organo di Garanzia può essere interpellato su richiesta di un genitore o di un gruppo di genitori, o di 

chiunque abbia interesse oppure lo ritenga opportuno. 

16. L’Organo di Garanzia può essere chiamato ad esprimersi su eventuali conflitti sorti all’interno della scuola in 

merito all’applicazione del Regolamento di Disciplina. 

 

 

 



ORGANO DI GARANZIA 

Dirigente Scolastico Docente Genitori 

Prof. Carlo Massaro Scandiffio Alessandro 

Zasa Luciano 

Laterza Adriana 
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Riferimenti Normativi: 
 

Il presente Regolamento è realizzato tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia di insegnamento dello 
strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare riferimento alle seguenti norme e documenti: 

-  D.P.R. 20 marzo 2009 , n. 81 - Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo 
delle risorse umane della scuola, ai sensi dell' articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, della legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 
11 e 13; 

- D. Lgs. 60/2017 - Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e 
delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

- DPR 62-2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel I ciclo ed esami di Stato , a 
norma dell’articolo1 commi 180e 181 lettera i) della legge 13 luglio 2015 n. 107; 

- Decreto Interministeriale n.176/2022 -Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di 
primo grado - attuativo dell’art 12 D.Lgs 60/2017 e volto a sostituire attuali corsi SMIM di cui al decreto 
ministeriale n.201/1999. 

 

PREMESSA 
 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento 
obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della scuola media e del progetto 
complessivo di formazione della persona. 
Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno 
preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico pratici con quelli teorici, lessicali, storici e 
culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di 
quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. 
Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente segnato 
dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura 
attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé. 
 
L'insegnamento strumentale: 

- promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza musicale resa più completa dallo 
studio dello Strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa; 

-  integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi dell'alunno, 
unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico- emotiva, compositiva; 

- offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e orientamento 
delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al sociale; 

- fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio. 

 
La produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale: 

-  comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema operativo 
dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità senso-motorie legate a schemi temporali 
precostituiti; 

- dà all'alunno la possibilità di accedere direttamente all'universo di simboli, significati e categorie fondanti il 
linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

- consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di valutazione 
critico-estetiche; 

- permette l'accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione - 
composizione), sviluppando la dimensione creativa dell'alunno. 

 

Art.1 – Offerta Formativa dell’Istituto 
Il presente Regolamento disciplina, ai sensi del Decreto Interministeriale n. 176 del 01/07/2022, l’organizzazione e il 
funzionamento del percorso a indirizzo musicale dell’Istituto Comprensivo “Grassano-Miglionico a partire dall’a.s. 
2023/2024. 
Il percorso a indirizzo musicale, che costituisce parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa, in coerenza 
con il curricolo di istituto e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo, si sviluppa attraverso l’integrazione 
dell’insegnamento dello strumento musicale con la disciplina di musica. 
Il percorso a indirizzo musicale prevede la costituzione di un gruppo di alunni per ogni anno di corso, suddiviso in 
quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente ad una specialità strumentale. 



L’istituto propone quattro sottogruppi strumentali: 
Chitarra, Clarinetto, Tromba, Pianoforte 

 
Art. 2– Modalità di iscrizione al Percorso a indirizzo Musicale 
Il Percorso di Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni dell’Istituto che si iscrivono alla classe prima della Scuola 

secondaria di I grado, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto conto delle indicazioni espresse dall’art. 2 del 
D.M. n° 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero della Pubblica Istruzione redige in materia di 
iscrizioni. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario presentare esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, 
barrando l’apposita casella presente nella domanda di iscrizione e indicando in ordine di preferenza gli strumenti. Non 
sono richieste abilità musicali pregresse. La preferenza espressa non darà comunque nessuna certezza dell’effettiva 
ammissione al Percorso. 

 
Art. 3-Alunni BES 
L’alunno con BES, come ogni altro alunno, ha la possibilità di accedere all'indirizzo musicale. Il percorso musicale / 
strumentale diviene parte integrante del Piano Didattico Personalizzato o del Piano Educativo Individualizzato. 

 
Art.4 - Accesso al Percorso ad Indirizzo Musicale 
Si accede al Percorso ad Indirizzo Musicale previo superamento di una prova di ammissione orientativo- attitudinale al 
cospetto di una Commissione. 
La commissione esaminatrice è composta dai Docenti di strumento e dal Docente di Educazione Musicale 
dell’Istituto, coordinati dal Dirigente Scolastico che può delegare uno dei Docenti di strumento a rappresentarlo. 

Art.5 - Convocazione per la prova orientativo-attitudinale 
La comunicazione della data della prova è data con un sufficiente margine di anticipo. Eventuali alunni assenti per 
comprovati motivi devono recuperare la prova in un secondo appello. 

Art.6 - Articolazione della prova orientativo – attitudinale 
Le prove attitudinali hanno lo scopo di fornire ai docenti la possibilità di esaminare la naturale capacità che ogni 
alunno ha di orientarsi in ambito ritmico e melodico e l’idoneità fisico-motoria per suonare uno strumento musicale, 
attraverso l'osservazione funzionale degli organi fisici destinati alla manovra dello strumento: le mani, le labbra, le 
capacità articolari e tutto quanto si ritiene fondamentale appurare per disegnare un completo profilo attitudinale 
necessario allo studio di uno specifico strumento.  
La prova orientativo-attitudinale è così articolata : 
PROVA n.1 - Competenze ritmiche. 
La commissione propone semplici sequenze ritmiche, di difficoltà progressiva, che l’alunno ripeterà per imitazione. Si 
terrà in considerazione anche la sensibilità verso gli accenti ritmici. 
PROVA n.2 Competenze percettive – (orecchio e memoria musicale) 
Questa prova è circoscritta alla capacità di discriminazione delle altezze (grave/acuto) . In particolare viene 
proposto un primo suono ed un secondo suono più acuto o più grave del primo. Il candidato/a deve indicare il 
suono più acuto per ciascuna delle coppie di suoni proposte. 
PROVA n.3 - Competenze per l’intonazione. 
La commissione propone brevi frammenti melodici esposti sia vocalmente sia al pianoforte, da ripetere per 
imitazione. Durante l’esame la commissione adatterà l’esercizio, quando necessario, all’estensione vocale del 
candidato. 
PROVA n.4 - Breve Colloquio Motivazionale. 
L’alunno, espone le proprie motivazioni ed aspettative nei confronti dello studio strumentale, e più in generale la 
motivazione e l’interesse allo studio della musica; 

 
Art.7 - Articolazione della prova orientativo – attitudinale alunni con Disabilità e disturbi specifici 
dell’apprendimento 
Sono predisposte dalla commissione esaminatrice prove differenziate per alunni con Disabilità e disturbi specifici 
dell’apprendimento. In particolar modo sono previste misure compensative e dispensative mediante l’ausilio di 
Piattaforme Digitali Interattive, in grado di fornire un feedback immediato attraverso diversi canali di comunicazione ( 
verbale, non verbale, visivi, auditivi) . La prova verrà strutturata in relazione alle specificità dell’alunno e secondo 
diversi livelli di difficoltà. 
 

Art.8 - Criteri per l’assegnazione dei punteggi 
Per ciascuna prova espletata dal candidato viene attribuito dalla commissione un punteggio in decimi: 

 

PROVA 1 PROVA 2 PROVA 3 PROVA 4 TOTALE 

0-10 0-10 0-10 0-10 x/40 

 



L’inserimento e l’assegnazione a un gruppo strumentale specifico viene predisposto in relazione alla seguente Griglia di 
Valutazione per ogni prova espletata: 

 
PROVA N.1 -COMPETENZE RITMICHE 

 

 
Punteggio 

 
PERFORMANCE 

 
0 -6 

 
lI candidato imita modificando l'inciso ritmico proposto 

 
7-8 

 
lI candidato riesce ad imitare l'inciso ritmico proposto in modo globalmente 
accettabile e 
con un limitato numero di inesattezze 

 
9-10 

 
lI candidato imita in maniera sostanzialmente corretta l'inciso ritmico 
proposto 

 
PROVA N.2 – COMPETENZE PERCETTIVE 

 

 
Punteggio 

 
PERFORMANCE 

 
0-6 

 
Il candidato non riesce ad intonare l'intervallo ma solo il profilo melodico dopo 
ripetizione e/o con l'aiuto dell'insegnante 

 
7-8 

 
Il candidato intona l'intervallo in modo abbastanza preciso eventualmente 
anche con l'aiuto dell'insegnante 

 
9-10 

 
Il candidato intona con buona precisione l'intervallo proposto 

 

PROVA N.3 – COMPETENZE PER L’INTONAZIONE 
 

 
Punteggio 

 
PERFORMANCE 

 
0-6 

 
Il candidato riesce ad intonare il profilo melodico dell'intervallo proposto 
riuscendo ad intonare con una precisione accettabile almeno uno dei suoni 

 
7-8 

 
Il candidato intona l'intervallo in modo abbastanza preciso eventualmente 
anche con l'aiuto dell'insegnante 

 
9-10 

 
Il candidato intona con buona precisione l'intervallo proposto 

 

PROVA N.4 -COLLOQUIO MOTIVAZIONALE 
 

 
Punteggio 

 
PERFORMANCE 



 
0-6 

 
lI candidato mostra un'incerta motivazione e/o una sufficiente predisposizione 
psicofisica allo studio dello strumento 

 
7-8 

 
lI candidato mostra una buona motivazione e/o predisposizione psico- fisica 
allo studio dello strumento 

 
9-10 

 
Il candidato mostra una spiccata motivazione e/o predisposizione psico- fisica 
allo studio dello strumento 

 
Art.9 - Compilazione della Graduatoria 
Al termine delle prove, la Commissione effettua lo scrutinio dei dati e redige la graduatoria generale. La graduatoria 
generale è depositata agli atti della scuola ed è visionabile secondo la procedura riguardante l’accesso agli atti 
amministrativi (L. n. 241/1990; D.L.gs. 30 giugno 2016, n. 126; D.L.gs. 30 giugno 2016, n. 127). Dalla graduatoria 
generale viene poi estratta la graduatoria provvisoria riguardante gli/le alunni/e inseriti/e nelle singole classi di 
strumento che viene affissa al pubblico. 

Trascorsi 5 giorni dalla pubblicazione, la graduatoria diventa definitiva. 

Art.10 – Assegnazione dello Strumento 
La commissione assegna lo strumento tenendo conto dei seguenti fattori, in ordine di priorità: 

a) punteggio della prova attitudinale ; 

b) formazione di classi di strumento equieterogenee: gli alunni verranno distribuiti in modo da garantire 
che ogni strumento abbia, per quanto possibile, lo stesso numero di alunni; 

c) preferenza indicata dagli alunni al momento dell'iscrizione (nel modulo d'iscrizione ogni alunno dovrà 
indicare tutti i quattro gli strumenti in ordine di preferenza): se ne tiene conto compatibilmente con i punti 
a-b. 

In ogni caso è utile ribadire che la scuola assegna lo strumento anche in base a criteri didattici e organizzativi più 
generali, quali la musica d'insieme (equilibrio tra le sezioni strumentali) e l'esigenza di mantenere all'interno della 
classe la varietà di strumenti, presupposto essenziale, previsto dalla legislazione vigente, per mantenere in vita il corso 
ad indirizzo musicale 

 
Art.11 -Ripescaggio e nuove richieste 
In caso di ripescaggio dovuto a rinunce, trasferimenti o altro di uno o più alunni ammessi al corso, si procede nel 
modo seguente per lo stesso strumento musicale solo in classe prima, ad inizio triennio: 

1- si valuta l’ordine del punteggio 

2- in caso di parità di punteggio, si valuta l’equilibrata distribuzione tra gli strumenti dei quattro sottogruppi 
strumentali 

Nel caso di nuove richieste di frequenza al percorso musicale, queste saranno prese in considerazione 
solamente previa disponibilità di posti nelle classi prime delle varie specialità strumentali, e comunque entro e 
non oltre il mese di novembre. Resta fermo che la prova orientativo-attitudinale dovrà comunque essere 
svolta. 
 
Art.12 – Frequenza del Percorso ad Indirizzo Musicale 
Il numero di alunni ammessi a frequentare il Percorso ad Indirizzo Musicale è determinato tenendo conto delle 
indicazioni espresse dalla normativa in vigore e dalle ore curriculari disponibili. In ogni caso, il numero massimo di 
alunni per singolo sottogruppo di strumento musicale è di 24 alunni, con una soglia minima di 3 alunni per ciascun 
sottogruppo. 
Una volta ammessi al percorso, esso diventa obbligatorio al pari di tutte le altre discipline curriculari. Ha la durata di 
tre anni, è parte integrante del piano di studi dello studente e costituisce materia d’esame di stato al termine del 
primo ciclo d’istruzione. Non è ammesso il ritiro dal percorso tranne che per eccezionali e sopravvenuti motivi 
certificati da un medico specialista che comprovino l’impossibilità della frequenza e/o dello studio dello strumento. 

 

Art.13 -Formazione dell’Orario di Strumento 
L’articolazione oraria del percorso ad indirizzo musicale terrà conto delle esigenze organizzative e logistiche 
dell’istituzione scolastica e, per quanto possibile, degli studenti. A tal fine è previsto che i docenti si riuniscano con i 
genitori degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. La presenza a tale riunione, convocata per iscritto, è indispensabile 
per la riuscita della formulazione dell’orario. In caso di assenza di un genitore, si ritiene che non esistano particolari 
esigenze e l’orario viene assegnato d’ufficio. 

 
 



Art.14 -Organizzazione delle Lezioni 
Le attività del percorso a indirizzo musicale si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dall’articolo 
5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, per 3 ore settimanali, ovvero 
novantanove ore annuali, ripartite in: 

- 1 ora di lezione Individuale e/o in piccoli gruppi (Strumento); 

- 2 ore di lezione Collettiva (Teoria e musica d’insieme e/o orchestra) 
 
Lezioni di Strumento 
Le lezioni di strumento musicale si svolgono su base individuale e/o in piccoli gruppi, a seconda delle diverse situazioni 
didattiche, in modo da poter garantire a ciascun alunno il momento di lezione effettiva sullo Strumento, alternata a 
momenti di ascolto partecipativo. L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale 
consente una costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione 
didattica programmata. 

 
Lezioni di Teoria e Musica d’Insieme e/o orchestra 
Le attività di Teoria e lettura della Musica e Musica d’Insieme e/o orchestra sono effettuate da ognuno degli insegnanti 
del Percorso ad Indirizzo Musicale nell’ambito delle lezioni di strumento per classi parallele. La lezione di Teoria e 
Musica d’Insieme è effettuata un giorno a settimana per ciascun sottogruppo strumentale. Tali lezioni sono finalizzate 
all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme in senso stretto, alle prove in formazione orchestrale e alle 
lezioni di teoria e lettura della musica. 

 
Art.15 – Flessibilità Oraria 
L’orario delle lezioni, articolato in maniera flessibile, anche su base plurisettimanale, per ragioni di organizzazione 
oraria interna in relazione al PTOF e alle riunioni degli OOCC , ha validità per l’intero anno scolastico. 
In concomitanza di saggi, concerti, concorsi ecc. o per motivi di organizzazione interna alla scuola, gli orari potranno 
subire, anche se per brevi periodi, delle variazioni; in questi casi le famiglie saranno avvisate tramite comunicazione 
scritta e/o telefonicamente e/o con avviso sul sito web della scuola. 

 

Art.16 – Doveri degli alunni 
Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. Viene inoltre richiesto loro  di: 

- partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e di Teoria e Musica d’Insieme, secondo il calendario e gli orari 
loro assegnati ad inizio anno; 

- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio che 
(eventualmente) fornito dalla scuola; 

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola; 

- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 
Si ricorda che le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, il giorno dopo, all’insegnante della 
prima ora del mattino. Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate secondo le 
modalità presenti nel Regolamento d’Istituto. 
Le assenze dalle lezioni di Strumento e di Teoria e Musica d’Insieme contribuiscono a formare il monte ore annuale ai 
fini del calcolo per la validità dell’anno scolastico 

 
Art.17 -Valutazione delle abilità e competenze conseguite 
L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di apprendimento 
raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il Consiglio di Classe formula. Il giudizio di fine 
quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche 
della valutazione ottenuta durante le lezioni di Teoria e Musica d’Insieme. 
In sede di esame di licenza saranno verificate, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, le competenze 
musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia 
per la competenza musicale generale. 
 
Art. 18 -Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola 
Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello Strumento musicale per lo studio giornaliero a casa, oltre al 
materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, ecc.). I Docenti saranno a 
disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto. 
La scuola è in possesso di alcuni strumenti, per cui, nei limiti della dotazione della scuola e in caso di bisogno, esiste 
la possibilità di utilizzo di questi strumenti per gli alunni che ne faranno richiesta, in comodato d’uso. Saranno a 
carico della famiglia eventuali spese di manutenzione dello strumento e le spese di ripristino in caso di danni occorsi 
allo strumento stesso. 

 
 



Art.19 -Libri di Testo 
Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le diverse specialità 
strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni alunno. In altri casi 
forniranno allo studente copie fotostatiche dei brani o forniranno copie digitali del materiale di studio. 

Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati 
appositamente dai docenti per l’orchestra, saranno fornite copie delle parti. 

 
Art.20 - Orientamento per le classi quinte di scuola primaria 
I docenti di strumento musicale, di concerto con le insegnanti delle classi quinte della scuola primaria, pianificano un 
Progetto Annuale di Ampliamento dell’Offerta Formativa, per avvicinare gli studenti della primaria al Mondo 
Musicale. In questi incontri i docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e timbriche anche 
impegnando studenti di scuola secondaria nell’esecuzione di alcune composizioni, sia da solisti che in formazioni di 
musica d’insieme. Questi incontri hanno lo scopo di individuare alunni con particolari interessi nei confronti della 
pratica musicale e di far loro scoprire lo strumento musicale più consono alle proprie attitudini. 

 
Art.21 -Modifiche e Integrazioni 
Il presente regolamento potrà essere modificato e/o integrato durante l’anno scolastico qualora se ne ravvisasse la 
necessità. Per tutto quanto non espresso nei suindicati articoli si rimanda al regolamento generale dell’istituto 
allegato al piano dell’offerta formativa. 
 
 
 
 

 

IL DIRIGENTESCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo Massaro 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
                                                                                       Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI BULLISMO E DI CYBER-BULLISMO NELLA 
SCUOLA. 
 
Premessa 
Questo codice di autoregolamentazione per la prevenzione e la lotta al bullismo e cyber-bullismo rappresenta per i 
docenti uno strumento dal quale dedurre informazioni e procedure da attivare in presenza di eventi che possano 
rientrare nella fattispecie disciplinata recentemente in modo dettagliato con  Legge 17 maggio 2024 n. 70 
"Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo". 

“Il provvedimento integra ed innova la Legge n. 71 del 2017 "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo", estendendo l'applicazione di tali disposizioni e di quelle recentemente 
aggiunte anche ai fenomeni di bullismo.” 

Per realizzare un’ efficace attività preventiva ed evitare l’insorgere di problematiche più gravi è essenziale che 
ciascun docente abbia ben chiare le caratteristiche del fenomeno, sappia riconoscere i campanelli di allarme ed 
attivarsi in modo responsabile. 
 

Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva) è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di 
natura sia fisica che psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti di 
persone, considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione, come bersagli facili e/o incapaci di difendersi. 
È tipico dell’età pre-adolescenziale e adolescenziale,spesso messo in atto a scuola. 
Gli atti di bullismo si presentano in modi diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli che,invece, 
possono identificarsi come semplici scherzi/giochi inopportuni o ragazzate. Le dimensioni che caratterizzano il 
fenomeno sono le seguenti: 

 Pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la 
vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio possibili ritorsioni, aspetta che la supervisione 
dell’adulto  sia ridotta e agisce con l’intenzione di nuocere; 

 Potere: il bullo è più forte della vittima, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; il bullo ha 
un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi; 

 Rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 

 Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”; Paura: sia la vittima che i 
compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che parlando di questi episodi all’adulto 
la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili ritorsioni da parte del bullo. 

In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differenti: 

 fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale; 

 verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci false 
e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 

 relazionale:  sociale (escludere  il  compagno  dalle  attività  di gruppo, ecc.) 
o manipolativo (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

 
Il CYBER-BULLISMO, secondo la legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyber-bullismo”, nell’art. 1, comma 2, è: “qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione 
illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti online aventi ad oggetto anche uno o più componenti della 
famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 
minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 
Gli alunni di oggi, “nativi digitali”, hanno ottime competenze tecniche ma allo stesso tempo mancano ancora di 
pensiero riflessivo e critico sull’uso delle tecnologie digitali e di consapevolezza sui rischi del mondo digitale. Il 
confine tra uso improprio e uso intenzionalmente malevolo della tecnologia, tra incompetenza e 
premeditazione, è sottile. In questo quadro, lo spazio online può diventare un luogo dove il bullismo inizia o è 
mantenuto. 
A differenza del bullo tradizionale, nel cyberbullo - che già agisce nell’anonimato-viene a mancare un feedback 
diretto sugli effetti delle aggressioni perpetrate a causa della mancanza di contatto diretto con la vittima. La 
tecnologia consente ai bulli, inoltre, di infiltrarsi nelle case e nella vita delle vittime, di materializzarsi in ogni 
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momento, perseguitando le con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite diversi device, o pubblicati 
su siti web tramite Internet. 
Il cyber-bullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria 
reputazione danneggiata in una comunità molto ampia, anche perché i contenuti, una volta pubblicati, possono 
riapparire a più riprese in luoghi diversi. Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono a lungo all'oscuro, 
perché non hanno accesso alla comunicazione in rete degli adolescenti. Pertanto può essere necessario molto 
tempo prima che un caso venga alla luce. 
Gli atti di cyber-bullismo possono essere suddivisi in due gruppi: 

 Diretto: il bullo utilizza strumenti di messaggistica istantanea come SMS o MMS, che hanno un effetto 
immediato sulla vittima poiché diretti esclusivamente alla persona; 

 Indiretto: il bullo fa uso di spazi pubblici della Rete, come Social network, blog o forum, per diffondere 
contenuti dannosi e diffamatori per la vittima. 

Tali contenuti possono diventare virali e quindi più pericolosi per la vittima, anche dal punto di vista psicologico. 
Rientrano nel Cyber-bullismo: 

 Flaming: messaggi online violenti e volgari mirati a suscitare battaglie verbali in un forum. 

 Harassment (molestie): spedizione ripetuta di messaggi insultanti mirati a ferire qualcuno. 

 Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 
arriva a temere per la propria incolumità. 

 Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pettegolezzi e  commenti crudeli, calunniosi e 
denigratori, al fine di danneggiare la reputazione della vittima. 

 Esclusione: escludere deliberatamente una persona da un gruppo online per provocare in essa un 
sentimento di emarginazione. 

 Trickery (inganno): ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o condividere con altri le 
informazioni confidate via web, anche attraverso la pubblicazione di audio e video confidenziali. 

 Impersonation (sostituzione di persona): farsi passare per un'altra persona per spedire messaggio 
pubblicare testi reprensibili. 

 Sexting è fra i rischi più diffusi connessi ad un uso poco consapevole della Rete. Il termine indica un 
fenomeno molto frequente fra i giovanissimi che consiste nello scambio di contenuti mediali sessualmente 
espliciti; i/le ragazzi/e lo fanno senza essere realmente consapevoli di scambiare materiale 
(pedopornografico) che potrebbe arrivare in mani sbagliate e avere conseguenze impattanti emotivamente 
peri protagonisti delle immagini, delle foto e dei video. 

 Hatespeech “incitamento all’odio” o “discorso d’odio”, indica discorsi (post, immagini, commenti etc.) e 
pratiche (non solo online) che esprimono odio e intolleranza verso un gruppo o una persona (identificate 
come appartenente a un gruppo o categoria) e che rischiano di provocare reazioni violente, a catena. Più 
ampiamente il termine “hatespeech” indica un’offesa fondata su una qualsiasi discriminazione (razziale, 
etnica, religiosa, di genere o di orientamento sessuale, di disabilità, eccetera) ai danni di una persona o di 
un gruppo. 

 Grooming (dall’inglese“groom”-curare, prendersi cura) rappresenta una tecnica di manipolazione 
psicologica che gli adulti potenziali abusanti utilizzano per indurre i bambini/e o adolescenti a superare le 
resistenze emotive e instaurare una relazione intima e/o sessualizzata. Gli adulti interessati sessualmente a 
bambini/e e adolescenti utilizzano spesso anche gli strumenti messi a disposizione dalla Rete per entrare in 
contatto con loro. I luoghi virtuali in cui si sviluppano più frequentemente tali dinamiche sono le chat, anche 
quelle interne ai giochi online, i social network in generale, le varie app di instant messaging (whatsapp, 
telegram etc.), i siti e le app di teen dating (siti di incontri per adolescenti). Un’eventuale relazione sessuale 
può avvenire, invece, attraverso webcam o live streaming e portare anche ad incontri dal vivo. In questi casi 
si parla di adescamento o grooming online. In Italia l’adescamento si configura come reato dal 2012 (art. 
609-undecies – l’adescamento di minorenni) quando è stata ratificata la Convenzione di Lanzarote 
(legge172 del 1° ottobre2012). 

 BodyShaming (far vergognare qualcuno del proprio corpo) l'atto di deridere o deridere l'aspetto fisico di 
una persona. La portata del body shaming è ampia e può includere, sebbene non sia limitata al fat-shaming, 
la vergogna per la magrezza, l'height-shaming, la vergogna della pelosità (o della sua mancanza), del colore 
dei capelli, della forma del corpo, della propria muscolosità (o mancanza di essa), la vergogna dell'aspetto 
(caratteristiche facciali) e nel suo senso più ampio può anche includere la vergogna di tatuaggi e piercing o 
malattie che lasciano un segno fisico come la psoriasi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il bullismo e il cyber-bullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come previsto: 

- Dagli artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 
- dagli artt.581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; dagli artt.2043-2047-2048 Codice Civile; 

dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

- Dalla direttiva MPI n.30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” e successive 
modifiche/integrazioni; 

- dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 
applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento 
all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 
acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

- dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

- linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber-bullismo(MIUR Aprile 
2015);dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; dalla L. 71/2017; 

- LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyber-bullismo 
(MIUR 13.01.2021) 

- “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe”(MIM19/12.2022) 

- D.P.R.n°81 del 13 Giugno 2023 
- L. 70/2024 
 
AZIONI-TUTELA 
I genitori e le scuole possono sostenere bambini e ragazzi informandoli sulle conseguenze che può avere il loro 
comportamento in rete e come si possono proteggere dal cyber-bullismo trattando i dati privati propri e altrui 
in modo critico e con la massima sensibilità. Ricercando il proprio nome su Internet (il cosiddetto «egosurfing»), 
ad esempio, si ottengono informazioni sul contesto in cui appare il proprio nome e sulle immagini pubblicate di 
se stessi. Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog,reti sociali o forum si rende un 
potenziale bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un comportamento rispettoso (netiquette), 
evitando di postare dati e informazioni sensibili sul proprio profilo (p. es. foto imbarazzanti o troppo discinte), 
curare solo amicizie personali e proteggere la sfera privata mediante criteri d'impostazione sicuri. 
La tutela della sicurezza dei ragazzi che si connettono al web è per la scuola una priorità. Al fine di individuare 
strategie di prevenzione e di contrasto al cyber-bullismo e favorire opportune azioni educative e pedagogiche, 
la scuola promuove la conoscenza e la diffusione delle regole basilari della comunicazione e del 
comportamento sul web,come: 

 Norme di uso corretto dei servizi in   rete   (ad   es. navigare   evitando   siti   web   rischiosi; non 
compromettere il funzionamento della rete e degli apparecchi che la costituiscono con programmi,virus, 
malware, etc.–costruiti appositamente). 

 Sensibilizzazione alla lettura attenta delle privacy policy, il documento che descrive nella maniera più 
dettagliata e chiara possibile le modalità di gestione e il trattamento dei dati personali degli utenti e dei 
visitatori dei siti internet e dei social networks da parte delle aziende stesse. 

 
RACCOMANDAZIONI E RESPONSABILITA’ DEGLI ORGANI E DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 

All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di 
bullismo e cyber-bullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di 
scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere incarico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, 
organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyber-bullismo ed educazione 
digitale. 

In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team Anti-
bullismo della scuola e collabora attivamente con esso e le altre agenzie per la soluzione dei problemi. 
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Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyber-bullismo attraverso attività 
di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in una ottica di prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyber-bullismo riferendosi a quanto previsto con la L.92/2019“Introduzione dell’insegnamento 
dell’Educazione civica”,  in particolare all’art.3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art.5 
“Educazione alla cittadinanza digitale”. 

Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo organizzate da ogni 
autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul 
territorio. 

 

IL Dirigente scolastico 

Salvo che il fatto costituisca reato, il dirigente scolastico che, nell’esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza di atti di 
cui all’art. 1, realizzati anche in forma non telematica, che coinvolgano studenti iscritti all’istituto scolastico che dirige, 
applica le procedure previste dalle linee di orientamento di cui all’art. 4. Egli informa altresì tempestivamente i genitori 
dei minori coinvolti o i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale su di essi e promuove adeguate iniziative di 
carattere educativo nei riguardi dei minori medesimi, anche con l’eventuale coinvolgimento del gruppo costituente la 
classe in percorsi di mediazione scolastica. Nei casi più gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando 
le iniziative di carattere educativo adottate dall’istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo, il dirigente 
scolastico riferisce alle autorità competenti anche per l’eventuale attivazione delle misure rieducative di cui all’art. 25 del 
regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835. 

 
 

Il personale docente 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyber-bullismo,sono chiamati a 
segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia d’intervento 
concordata e tempestiva. Inoltre promuovono attività di prevenzione universale. 

 

I Coordinatori dei Consigli di classe 

Monitorano che vengano misurati gli   obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti-bullismo. 

 

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle 
palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme restando le 
responsabilità dei docenti. Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo 
faranno applicandole modalità previste dal Regolamento d’Istituto 

 

I team anti-bullismo (scuola primaria e secondaria di primo grado) 

Coordinano e organizzano attività di prevenzione. Intervengono nei casi acuti. 

 

Le famiglie 

Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyber-bullismo, 
favorendo una proficua alleanza educativa. 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 
In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misura prese dalla scuola e sulle 
potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyber-
bullismo 

Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare situazioni 
problematiche. 
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STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al 
Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyber-bullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti,in modo 
da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle 
dinamiche intercorse tra i due. 

INTRODUZIONE DELLE NUOVE NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E 
CYBERBULLISMO AI  SENSI DELLA LEGGE N.70/2024 

La Legge n. 70/2024 introduce disposizioni aggiornamento per prevenire e contrastare il bullismo e il cyber-
bullismo nelle scuole, stabilendo l'obbligo per ogni istituto scolastico di istituire un tavolo permanente di 
monitoraggio e di adottare un codice interno specifico per affrontare questi fenomeni. 

Una delle principali innovazioni della legge riguarda l'introduzione di misure rieducative per i minori responsabilità 
di comportamenti aggressivi o lesivi della dignità altrui. Questi percorsi rieducativi potranno includere attività 
finalizzate a sviluppare nei giovani un senso di rispetto verso gli altri, promuovendo relazioni interpersonali sane e 
dinamiche di comunicazione non violenta tra loro. 

DIVIETO DI UTILIZZO DEL TELEFONO CELLULARE IN CLASSE E UTILIZZO DI DISPOSITIVI DIGITALI 

La circolare ministeriale n. 5274 dispone il divieto di utilizzo del telefono cellulare in classe, inclusi gli scopi 
educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado. Fanno eccezione 
i casi in cui l'uso del cellulare sia previsto dal Piano Educativo Individualizzato (PEI) o dal Piano Didattico 
Personalizzato (PDP), come strumento di supporto per alunni con disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento o 
altre particolari esigenze documentate.  

AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il regolamento d'Istituto è stato aggiornato in conformità con la normativa vigente, introducendo il divieto di utilizzo 
dei cellulari, salvo nei casi previsti dalla legge. 
 
MONITORAGGIO 

Le figure scolastiche coinvolte e le famiglie, si riservano di effettuare eventuali monitoraggi a breve e lungo 
termine sugli interventi programmati, sia educativi che sanzionatori, per valutarne l’efficacia ed apportare 
eventuali modifiche. Per quanto riguarda le attività saranno programmate delle giornate di sensibilizzazione 
momenti di informazione- formazione per gli alunni e docenti che avranno la finalità di creare degli spunti di 
riflessione sulle tematiche del bullismo e del cyber- bullismo. 

 

 
IL DIRIGENTESCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo Massaro 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                       Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

 

Le studentesse e gli studenti 

Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyber-bullismo organizzate dalla scuola. Sono chiamati a 
essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyber-bullismo e di tutela della vittima, riferendo ai docenti 
e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyber-bullismo di cui vengono a conoscenza e supportando 
il/la compagno/a vittima (consolandola e intervenendo attivamente in sua difesa). 

Nella scuola secondaria di primo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di peer education. 
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